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80MMAR10
Sansone cav. prot. Antonio, direttore generale delle acque o foreste

Parte ufficiale.
al Ministero d'agricoltura. industria e commercio.

Ordini dei Ss. Maurizio e Lassaro e della Corona d'Italia: No-

niine - Gàggi e decreti: RR. décreti un. 106, ž08, 109,
110,111,113 e 115 tillettenti: Modißcazioni ad applica-
zione di tassa di bestiame - Approverione di regolamento
per tassa di famiglia - Accettazione di donazione - Ri-

conoscimento di ente morale - Trasformazione di patri-
monio - Approvazioni di statuto - Ministero della pub-
blica istruzione: Disposizione nel personale dipendente -

- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito

pubbÏico: Estrazione delle obbligazioni del debito redimibile

3,50 ojo netto - Rettigehe d'intestazione - ßmarrimento
dificevuta - Avviso - Direzione generale del tesoro; Preggo del
cambio jeg certilleati di pagamento det dari doganali d'impor-
farione - Ministero Wagriooltura, industria e commercio
- Ispettorato generale del oommeroio : Media det corsi det

nonsolidati negotiati a contanti neRe varie Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non aineiale.

a cavaliere:

Bonaldi car. Attilio, capitano di fregata, aiutanto di campo di
S. M. il Re.

Con decreti del 15 e 19 gennaio 1912:

a grand'uffixiale:
Masi eomm. Tullo, tenente generale, deputato al Parlamento,

a commendatore :

De Lorenzo prof. Giuseppe, ordinario di geografia fisica nella R. Uni-

a versità di Napoli.
a cavaliere:

Padrone cav. Gennaro, tenente colonnello del genio navale, sotto-
direttore delle costruzioni navali del 2° dipartimento marit-
timo.

Con decreto del 25 gennaio 1912:

Camera dei deputati: Seduta del 24 febbraio 1913 - Diario a commendatore:

estero - Il discorso di S. E. di San Giuliano all'esiero - Duran comm, Gaspare, direttore generale dei telegrafi, rnombro
Cronaca italiana - Telegrammi dell' Apenría ßi#ani - della Commissione Reale pel riordinamento del servizio tele-
Bollettino meteorioo - Insotàioni. fonico.

Rava comm. Enrico, direttore generale del Credito italiano.

PARTE UFFICIALE --as
Tomba cav. Domenico, da Valdagno, residente a Mendoza (Argen-

ItDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARG tina).

a cavaliere:

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei Faranda cav. ing. Alberto, direttore dell'uflicio centrale dei telefoni
Ss. Maurizio e I azzaro : in Roma, membro della Commissione Reale pel riordinamento

Di Suo Motu proprio:
del servizio telefonico.

Con decreto del 11 gennaio 1912: Con decreti dell'll febbraio 1912:

a commendatore: a grand'u//lziale:

Mantovani-Orsetti comm. Domenico, professore nella R. Universitä Riveri comm. Carlo, direttore generale al Ministero dei lavori

di Bologna. pubblici,
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a commendatore: Galateri di Genola e di Suniglia comm. conte Annibale, scultore, sin-
Maccari prof. comm. Cesare, pittore.
Manfredi prof. comm. Manfredo, professore di architettura nél

R. Istituto superiore di belle arti in Roma.
Piacentini comm. Pio, ingeggergarcþitetto.
Trentacoste comni. Domenicó, s$ultbre.
Abbati comm. Donienico, víð3 direttore goitefale al Ministero dei

lavori pubblici.

daco di Savigliano,
a cavaliere :

Gallenga Stuart dott. Romeo, deputato al Parlamento.
Guglielmt nigrchese Giorgio, id. id.

Con decreti del febbiaid e 3 marzd 1912:

a gransw/ixidte.·
Apolloni comm. Adolfo, scultore. Mantegazza comm. Vico fu Carlo.
Zoechi prof. comm. Cesare Paolo, pätegoge hiillä R. Accademía

.
'

a commendatoreAlbertina di Torino.
Rastelli svŸ. Giövälini, deputato al Pãrlamento. Scotti comm. avv. Carlo, consõIe generale di. Sërhia in Roina.

ad uffixiale: ad uf)ixiale:
Giannini comm. pçof. Torquato Carlo, avvocato generale di San Ma-Pullini comm. Americo, ingegnere capo del genio cívde. rino, coinmissario $1 qüêlla Ita'pubbTíôa dil'Eigospf6iie di ItomaUgo comm. Antonio, seultore. - -

ggyBordiga cav. prof. Oreste, professore della scuola d'agricoltura in Coignet ing. Edniondo; preefdente del Consiglio d'«mintnisträzionePartict•
della Società siciliana dei lavori pu licÏ.

a cavaliere:
a cavaliere-

1)e Albertis cav. Edoardo, scultore. Costa De Beauregard conte Adolfo Magia OIMBROJAplp da. Cham-Rubino cav. Edoardo, id, bery, residente a Parigi.
Bmini cav. Maalrn, id.
Bisi cav. Emilio, id.
Tripisciano cav. Michele, id.
Romagnoli cav. Giusephe, ýrofessore della R. setiola dell'arte della

medaglia.

Con decreti del 15 fobbraio 1912:

a grand'ufixiale:

Agnesa comm. Giacomo, direttore contrale de21i affari coloniali
(Ministero degli affari esteti).

a commendatore:

Ecilablisi comm. Angalo, direttore generale delle scuole italiane
all'est<ro.

Carat'a Riccardo duca D'Andria, senatore del Regrio, Inembro del
Comitato per la commemorazione del cinquantenatio del Plebi-
scito meridionale.

Salerno comm. Leigi, dirbtton gènétiild dei tèlsfoni dello Stato,

ad ugiziale:

ORDINE DELLA COILONA D' ITALIA

8. Et. il Re si cdmpiaeqüë ridriiriärä ire1PÖrdine della
borntia d'ItálÏá:

Di Sito Mú¾I þrð¾íd:
Cait detteto deTI'll gentitid 1912:

a grand'u/ßziale;
Muyr coffim. Saipionë, colonnella à ripädo, soudfere o fidicíkfé d'or-dintrfzt ofiomio di S. 19Í. il Ro Vittoríd Eniffitieie Ìf
2ndiffo com'irt. ivv. ËaoTo, þ1•ësiàóttà dëlfä Iiëlítifaziolië thovíncialedi Sèttdvs e de101tilitàtó regidfiklG Ïfgure poi' la Ë$1toëzioneetadgraffet 18 lidilig (1911).

a commendatore:

Cavagnari cav. Prof. Antoliid, ordinario di filosofia del dirittd nel-l'Università di P dova.

Palma di Cesnolo conte Eigeniedi-Alerino.

a cavaliere :

Sehettino cav. Giuseppe; membro del Cdinitato per la commemorä-
zione del cinquarrtenario del p10bideito met'fdiornile.

Rigotti Annibale, professore nel R. Istituto tecnico di Toritto, archi-
tetto consulege del Regno del Siam.

Bongi cav. Orsit o, þToke$oro i$ifã R.½$dËÑu di beÌfÅ arti di

MIlano, direttore dei lavbri'Bel· padiglione della Repubblica Do-
menicana all'Esposizione ingernaziondeji Torino del 1911.

Sanguinetti cav. Bartolonico, corisoÌc del bilà Íñ 0Ìiiavari, commis-
sario della Mostra italiana al Cile all'Esposizione internazionale
di Torino del 191I.

Con decreti del 22 e 25 feblirsiä 1912·

a coinntendatore ·

Bonacossa, comm. Cesare, presidente dell'Amministrazione ospitaliera
di Vigevano.

ad u ficiale:

Omodei Zirini mon ignor Franceseo, aniministratore dell'aspedale di
Vigevano ed Istituti annessi.

ad u/ßziale:
Tep ti not. cav. Ca¤;illo, membro dega I)g.utpzione provinciale di
CáÉoÈ6 cav. 001 ouino, šš~gritirio generale del Comitato regionale11 re per l'EspoWizioné etnografica di. Roma (1911).Borzani cav. ing. Venceslao, ideatore del Paairlione ligtire alla Mo.stta þredettä.

a ekvaliere:

Fantusati dott. Giovanni, vice commissario diF S., addet¾0 ál óõÏii-missariato presso la Real Casa.
Cerutti geom. Paolo, dIrettöre dei servizi amministrativi nel mani-comio di Torino.
Färrirl Giovanni Eminnele, profossore di doultura aÌl'Accademia aiBuenos Aires.

Con decreti del 15 e 19 gentraið 1912:

a grand'uffixiale :
Martinez cav. Enrico, colonnello del genio navale, direttore dellocostruziotu navali presso il 2° dipartimento marittimo.Fraticíca Francesno $aveËà mar h. di Patìáiä fu Giovanni Battistada Montel one Calabro.
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Z pi conto avy. Giovanni, presidente Deputazione provinciale di
Alessandria.

G isser cav. avv. Alberto di Ulrico, da Torino.

ad uffiziale•
Ferrarl Carlo, proprietario di stabilimento tipo-litograncá in Ve-

nezia.
Chevalley ing, Giovanni di Amedeo.

a cavaliere :

Rossi Carlo Enrico, rappresentante generale proculatoi'e déll'Assi-
otirazione di Venezia in Torino.

Guala Lëopoldo, comandante dello Reali Caccie, teste collocato a
riposo.

Con decreti del 25 gennaio e Il febbraio 1912:

a gran cordone:

Basilo comm. Ernesto, professore di architettura nella R.Università
di Palermo.

a grand'uffixiale:
Rocco comm. ing. Alberto, ispettore superiore del genio civile.
Belli comm. Luigi Pietro, professore di scultura nella R. Accademia

Albertina di Torino.
Fradeletto prot. comm. Antonio.

a commendatore:

Coletti prof. Francesco, della R. Università di Pavia.
Enigheroni cav. Franz, ingegnere da Bordighera residente aMonaco

(Principato).
Schupfer cav. Francesco, già ingegnere capo dell'ufficio speciale per

la costruzione ferroviaria dell'Eritrea.
Ascoli prof. cav. Moisé, ordinario nella R. Università di Romp,

membro della Commissione Reale pel riordinamento del servizio
telefonico.

Cipollare cav. Pietro, capo divisione alla Direzione generale dei te-
lefoni, id. id.

Di Pirro prof. cay. Giovanni, vice direttore dell' Istituto superiore
postale e telegrafico, membro id.

Speranza, oav. Giuseppe, avvocato in Grottammare.
Valli avv. Eugenio, deputato al Parlamento.

ad uf}iziale:
Demaldh cav. Sisto, direttore principale dei telefoni, membro della

Commissione Reale pel riordinamento del servizië telefonico.
Trotti ca†. Romolo, aiutante nel corpo del genio civile.
Gangeri aav. Leo, professore nel R. Istituto superiorë di balle arti

di Roma.
Nicolini cav. Giovanni, scultore.
Korn prof. Arturo.

a cavaliere :

PËliti Ugo, segretario al Ministero dei lavori pubblici.
Testa Alessandro, aiutante principale nel R. corpo del genio civile.
Salvatori Serafino, aiutante maggiore id.
Raffaelli;Romolo,ingegnere.
Vannicola Gaetano, pittore.
Aitol•riiiei•$6i-ico, scultore.
C ÀÑLÀigÍ, Ïil.
Cliiarät ontö Gabtano, id.
Orl elli Iiálo id.:
Pantgresi;Adolfo, id.
Pitieret&Franceseo, id.
Ot2ñzÏ Anhalo Orazio, id.
Tonnini Giuseppe, id.
Borbone Antonia.
Fazzi Arnaldo, professore nell'Istituto di belle arti di Lucca.
Onastalla Marco Giusoppe.

Laurenti Adolfo, scultore.
Guida Arturo, archivista nel Ministero dei lavori pubblici.
Vino Francesco, capitano nel 1° reggimento genio.
Palazzi Elmo, professoro di disegno nelle RR. scuole tecniche.

Con decreto del 15 febbraio 1912:

a grand'uffiziale:
Caravita Giuseppe, principe di Sirignano membro del Comitato per

la commemorazione del cinquantenario del plebiscito meri-
dionale.

Gorrini avv. comm. Giovanni, consolo di Russia a Torino comtnis-
sario della sezione russa alla esposizione internazionale di To-
rino (1911)

a commendatore :

Pariizzoni Ettore commissario generale della llepubblica del Perùall'esposizione.
Bizzozzero Luigi, console dell'Eqttatore in Milano commissario di

quel Governo all'esposizione predetta.
Frescura prot. Bernardino, ordinatio nella R. scuoIa di applicazione

per gli studi commerciali e nel R. Istituto tecnico di Genova.Calegaris cav. Giuseppe, presidento della Camera di commercio ita-Iiana a San Francesco.
.

Bergamo cav. Eduardo ex-presidente della Camera di commercioitaliana di Buone Ayres.
Ferro cav. Luigi Alessandro, presidente, id. id.
Morcaldi cav. uff. Luigi, colonnello comandante la legione delRR. CC. di Roma.
Caccioppoli prof Giuseppe, medico chirurgo in Napoli.
Mazzola cav. Enrico, consigliore della Corte di cassazione di Roma.Contri cav. Silvio, ingegnere architetto residente al Measico.Penotti cav, Giovanni di Francesco.
De Sanctis cav. prof. Sante, professore straordinario di psicologiasperimentale nella R. università di Roma.

ad uffixiale:
Di Giacomo Salvatore, membro del Comitato per la commemora,zione del cinquantenario del plebiscito meridionale.
De Rosa prof. Francesco, id. id.
Cavalli car. avv. Erasmo.
Debenedetti cav. Vittorio.
Negro cay. avv. Tommaso.
Sereno cav, dott. Giacomo.
Rossano cav. avv. Giovanni Batt., assessore comunale di RivoliMouino cav. ing. Ëugenio.
Bencivenga cav. prof. Tommaso, capo della sezione belle arti allaEsposizione di Roma 1911.
Corbelli avv. cav. Filippo, di Rieti,
Denza cav. Edoardo, tonente colonneHo comandante la divtorna dei RR. CC. di Itoma. isione in-
Cusani march. Lamberto, ingegnere architetto.Fiordelisi Alfonso, meinbro del Comitato per Ía commemorazÍonedel cinquantenario del plebiscito meridionale.CasteHi di San Nazzaro nob. Giov. Batt. sindaco di Mantengliere provinciale (Sondrio). o, consi.
Botterini De Pelosi avv. car. Giusepþe, et silidaco di Sondriconsigliere provinciale. o, ex

Romdino ing. Ludovioo, capo sezione deH'ufficio tecnico municipale
Ferraris cav. Edoardo, segrptario del Comitato, commissario denaRepubblica Dominicana all'$sposizione predetta.Faladrîo cav. Ginsepp~e, commisiario aggihnto della Repubblica delPerà all'Esposizione predetta.
Vigna Dal Foi'ro Gidvänni, seÑrblario del Commissabiato del Siamall'Esposizione predetta.
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a cavaliere: a cavaliere:

Baloire Luigl, assessorg comunale di Rivoli.
Appiotti dott; Pier Giuseppe.
Claretta bar. avv. Amedeo.
Sattirana preste.
Dosio avv. Adolfo.
Cellone avv. Ettore.
Perrelli ing. Vincenzoa
Cantuti Nestore, tenente dei RR. carabinieri.
Contestabile Carlo, id. id.
Floro Giacomo, id. id.
Acquistapace Mansueto, aindaco di Gerola Alta.
Sampietro Pietro, id. di Novate Mezzola.
Sondrini Pietro, id. di Postalesio.
Bavo Vincenzo, id, di Peolesina.
Bonistabile Giuseppe, capitano nel 5 reggimento alpini.
Vincent Pietro, segretario generale del Comitato per la commemora-

zione del traforo del Cenisio.

Barraja avv. Edoardo, membro del Comitato predetto.
Tua Giuseppe, incisore in Torino
Assereto nob. dott.Giovanni, direttore dell'asilo infantile di Savona e

presidente di quella Congregazione di carità.
Hoffmann ing. Adolfo, professore alla R. scuola di guerra (Torino).
Montaperto Giovanni, commissario del Governo russo all'Esposizione

predetta.
Sala Silvio, ragioniere segretario del Commissariato del Venezuela

id. id.
Bonieelli cav. ing. Eurice.

Con decreto del 18 febbraio 1918:

a grand'ufjkiale:

Canna prof. comm. Giovanni, ordinario nell'ÍJniversita di Pavia.
Modoni comm. Antonio, presidente del Comicato regionale dolla

Croce rossa di Bologna.
ad uffixiali:

Canevaro avv. car. Armande, consigliere dyl Comitato regionale
della Croce rossa di Genova.

o a cavaliere:

Itaspi conte dott. Alossandro, veterinario comunale, consigliore del

Comitato di sezione della Croce rossa di Perugia.
Dardauo Pietro Antonio, consigliere del Comitato regionale id. di

Alessandria.
Della Porta nob. Andrea, id. id. di Milano-
Casazza rag. Luigi, consigliere del Comitato di sezione id. di Cre-

mona.

Curtarelli avv. Leonida, id. id. di Piacenza.
Fontana Giustiniano, presidente del Comitato di distretto id. id. di

Bassano Veneto.

Barbetti geom. Eusebio, consigliere del Comitato regionale id. di

Bologna.
Olivieri Domenico, costruttore di opere pubbliche.

Com decreti del 22 o 25 febbraio 1912:

a gran cordone:

Tasca Lanza conte comm, Giuseppe, senatore del Regno.
a commendatore

Crespi cay. Giuseppe, industriale in Vigevano.

ad w//lziale:

Basletta cay. geom. Girolamo, presidente della Banca cooperativa
popolare di Vigevano.

Vandone conte ing. eav. Antonio, membro dell'Amministrazione

ospetaliera di Vigevano.
Borba giuseppe ta Pietro, sindaco di Cellarengo (Asti).

Cabibi Guglielmo, industriale in Torino.
Vidari Alessandro, assessore anziano di Vigevano.
Tosi avv. Michele, assessore comunale e presidente dog Congrega-

zione di carità di Vigevano.
Con decreti del 29 febbraio e 3 marzo 1912;

a commendatore:

Arborio di Gattinara, marchese Dionigi.
Rossi dott. car. Guido Francesco, deputato.proŸinciale di Firenze.
Mondino cav. avv. Celestino, fr. direttore generale dell'Istituto delle

opere pie di San Paolo in Torino.

ad afßziale:
Cagnoni cav. Gian Francesco.
Grassi cav. avv. Paolo,
Mazzi dótt. Angolo, bibliotecario (Bergamo).
Carloni avv. cav. Luigi, consigliere comunale di Ancona.
Manzoni ing. cav. Giovanni, id. id.
Della Casa ing. ear. Luigi, id. id.
Baccarani prof. cav. Umberto, id. id., direttore dell'ospedale civik

« Umberto I » di anoona.
Fuà dott. Geremia, consigliere comunale di Anoona.

ad ufßziale.•
Camerano cav. Carlo, avvocato in Torino.

a cataliere:

Ghi prof. Cesare di Sanseverino (Marche), residente a Parigi, scul-
tore.

Camerano dott. Alessandro, medico obirurgo (Torino).
Pagoni Roberto, segretario dell'amministrazione dell'ospedale civile

« Umberto I » di Ancona.

Sulla proposta del ministro dei.lavori pubblidi:
r

' Con decreti del 4 gennali 19$27
a commendatore i

De Camillis cav. uû. avv. Camillo, capo sezione nell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici.

a cavaliere:

De Socio Nicola, residente a Guglionesi.

LEGŒI E DECRETI

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Itegno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 106
Boglo Decreto 9 febbraio 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle Ananze, sono approvate
le modificazioni introdotte dalla Giunta Iirovinciale
amministrativa di Como con deliberäsione del 2
ottobre 1912, all'art. 4 ed alla tariffa del regola-
mento provinciale per l'applicazione dell& tassa
sul bestiame, approvato con R. decreto 25 luglio
1912, n. 865.

N. 108
Regio Decreto 9 febbraio 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, ò approvato il
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regolainento per l'applicazione della tassa di fa-
miglia nei Comuni della provincia di Piacenza, de-
liberato da quella Giunta provinciale amministra-
tiva nell'adunanza in data del 25 maggio 1912,
in sostituzione del regolamento approvato con
R. decreto 29 novembre 1903, n. 485.

N. 109

Regio Decreto 28 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
-

del ministro della pubblica istruzione, la R. Uni-
Versità di Roma viene autorizzata ad accettare la
donazione di apparecchi ed oggetti scientifici fat-
tale dagli eredi del prof. Zaccaria Treves.

N. 110
Regio Decreto 5 gennaio 1913, col cluale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro della pubblica istruzione,
viene riconosciuta come ente morale la Società
scolastica di mutuo soccorso, « Mutualità scolastica
Saviglianese > in Savigliano e ne ò approvato lo
statuto.

N. 111
Begio Deow., w ynnaio 1913, col quale, sullalproposta

del ministrö dell'interno, il fine inerente al pa-
trimonio del Sacro Monte dei Morti di Gravina,
viene parzialmente trasformato a favore dell'orfa-
notroflo femminile e, dello spedale, amministrati
dalla locale Congregazione di carità.

N. 118
Regio Decreto 20 gennaio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell' interno, la Cassa pia di previ-
denza per i giornalisti, avente sede in Modena, ò
eretta in entekorale, con amministrazione auto-
noma, e ne à approvato lo statuto organico.

N. 115
Regio Decreto 2 febbraio 1913, col quale, sulla proposta

del.ministro dell'interno, l'asilo d'infanzia di San
Pietro di Morubio (Verona), è eretto in ente mo-
rale, oon amministrazione autonoma, e ne è appro-
Vato lo statuto organico.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con it. decreto del 21 novembre 1912,

registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 1912:

Russo dott. Giuseppe, pegretario di 4a classe nell'Amministrazione
cetitrale della pilbblica, istruzione 6, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per giustificati motivi di famiglia dal
18 novembre 1912 e non oltre il 17 novembre 1913.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Nu nori delle $140 obbligazioni del debito redimibile 3.50 0¡O netto
create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse in virtú
del R. decreto 2õ aprile 1909, n. 206, state sorteggiate nella 3a
estrazione segulta in Roma il 10 febbraio 1913 per l'ammorta-
mento al 1° aprile 1913

Dal 3281 al 3320 Dal 11281 al 11320
> 20121 > 20160 > 29361 » 29100
> 31481 > 31520 » 31721 » 31760
> 32401 » 32440 > 35961 » 36000
> 44481 > 44520 » 53081 > 53120
> 55441 > 55480 » 63481 > 63520
> 92081 > 92120 > 92481 > Da
> 95201 > 95240 > 99001 > 99040
> 100721 > 100760 > 104561 > 104600
> 106801 > 106240 » 107561 » 107600
> 108001 > 108040 > 112921 » 112960
> 124881 » 124920 » 129681 » 129720
> 134841 > 134880 > 136841 » 136880
> 138321 » 138360 » 145361 » 145400
> 147641 > 147680 > 160441 » 160480
> 165521 » 165560 > 171881 » 171920
> 177161 > 177200 » 178361 > 178400
» 1797ôl » 179800 » 184921 > 184960
> 186201 > 186240 » 193441 » 193480

194201 » 194240 a, 197281 > 197320
> r 199201 > 199240 > 199481 » 199520
> 199761 > 199800 > 200441 » 200480
> 201281 > 201320 > 201321 » 201360
> 203161 > 203200 » 207601 » 207640
> 211041 » 211080 > 219961 > 220000
> 228041 > 228080 > 232321 » 232360
> 234161 > 234200 > 241721 » 241760
> 238481 » 258520 > 269161 » 269200
> 270561 » 370600 » 277761 » 277800
> 279481 > 279520 > 282361 > 282400
> 296721 > 296760

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi con
tutto marzo 1913, ed il rimborso del relativo capitale nominale di
L. 500 ciascuna verra erettuato dal lo aprile 1913, mediante resti-
tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole sente.
strali che non sono più pagabili in conto interessi o cioë:

Cedole:
dal n. 9 scadenza 1° ottobre 1913
al g. 50 id. 1° aprile 1934

Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria
che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a regolare
domanda da presentarsi, o direttamente alla Direzione generale od
a mezzo delle Intendenze di finanza.
All'estero - a Parigi, Londra, Berlino e Vienna.

Roma, il 10 febbraio 1913.

Per il direttore generale
G. Ambroso.

Per 11 direttore capo della divisiono
Enrici.

AVVERTENZA.

(Art.159 del regolamento annesso al R. deereto 17 luglio 1910, n. 53ð).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazfoni sortoggiate oessä

eol semestre in eui ha luogo l'estrazione, e il rimborso ilel capitalb
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corrispondente à eseguibile col giorno primo del semestre succes-

sivo.
Le eedole di sendenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la empienza del eapi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenere l'inìporto sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattènuto sul capitale da rim-
borsare.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul
debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tral
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno restituiti
al signor Piccione Filippo, i nuovi titoli predetti, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 14 febbraio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZL

Rettißehe d'intestatione (36 þubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, pey errore occorso neUe

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come, alla colonna 4,mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle iti risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse :

A Intestazione Tenore
Debito a

da rettiûcare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 18951 52 50 Polese-Gentile Em- Gentile-Polese Em-
of, cat. A ma di Ciro, minore ma di Ciro, minore,

èotto' Ta patria po- eee., come contro
testå del padre, do-
miciliata a Torre
del Greco (Napoli)

> 481986 14 - Campanino Luigi'di Campanile Luigi di
Giovanni, minore, Giovanni, minore,
sotto la patria po- ecc., come contro
testà del padr do-
miciliato a Na li

1°AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3,50 010 dei certificati 5 Og0 n. 856,690 di L. 20 e numero
740.016 di L. 45 intestati a Della Torre Giovanni di Domenico at-
tergati di cessione irregolare fatta dal titolare a favore di Della
Torre Giuseppe fu Giovan Pietro.
Si previene pertanto chiunque possa avervi interesse che i fogli di

detti certifloatí contenenti le dichiarazioni di cessione snaccennati,
sono stati uniti rispettivamente ai nuovi certificati 3,50 Oiß corri-
spondenti, formandone parte integrante, per il che non hanno iso-
latamente alcun valore.

Roma, 24 febbraio 1913.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 25 febbraio 1913, in L. 101,85.

> 441103 1022 - Magni-Grifn Jifaria Magni-Griffl Angela.
fu Vincenzo, moglie Maria-Colomba fu M I N I STERO
di Brachini Marsi- Vincenzo,mogliedi DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIOlio fu Fabio, domi- Brachin1 Puold-
ciliata a Spezia, vin- Marsilio fu Fabio,
colata domiciliata a Spe¯ ISpott0TAt0 generale del commerci0

zia, vmeolata

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo -avviso, ove non sieno state noti-
tioate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 14 febbraio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e columercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

24 febbraio 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso
maturati
a tutt'oggi

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor avv. Piccione Filippo fu Giuseppe, ha denunziato lo 8.W /e Raffo ..... 98.25 90 96.50 90 97.72 72

smarrimento della ricevuta n. 3302 ordinale, n. 1717 di protocollo
e n. 63270diposizione, stataglirilasciatadallaIntendenza di finanza • Io neifo(1902) 97.90 31 96.15 31 97.37 13

di Torino in data 2 aprile 1912, in seguito alla presentazione di un a e/, fordo ....... 67.80 - 66.60 - 66.83 08
certificato di proprietA e del relativo certificato di usufrutto della

regdita complessiva di L. 5l8, consolidato 3,50 0¡Q, con decorrenza

dal 1° gennaio 1909.
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MINißTERG DELLA PUBBlACA ISTitBZJONE

IL MINISTRO

Adytoß gegolamentogenerale universitario approvato col It. de-
creto 9 aggsto l910, n. 796 ;

Decreta a

à gag 11 concorso per þrofessore ordinario illa cattedra di

let *(ura italiang nella R. università di þ Iogna.
Ï (go krep‡ì dovranno thr pervenire a qúesio ministero la loro

d6manda in oartà bollata da L. 1.22 non piû tardi ael 25 giugno
1913 9 vi dovgagno unire :

a) un'espósiki tre, in carta li era e in cinque copie, gega loro
opat ità sciëritinga en eventua11pente didattica;

) na elenco, in carta libefa e in sei ople, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
Íoyo tit61i e le loro pubblicaffoni; queste ultirne in cin-

qúe esempiri;
Sg,(éphie,ritita la presentätiáne gi un thinor numero di eseniplafiedÏo (iñaÊo ji tratti di Invori pubblicati da m lto telnpo ed ësau-
riti in coinineteio;

o at'to di hascita debitaniente 1egalizzato.
Sono atuulesjiie(Ìtanto faYoii ptiblilicati e ffa guesti dev'esservi

altà Ãó tizia Indt ofia originale cotteethente la disciplina àÍte og-

gd(to dàlla nättedra ,triessa a coticorso.
Itt ifesatin oaso sa anno adcettate 1)ož¾e di stampa.
I ongryenti phe non appartengono all'ittseggametito o álPAm-

Imms aziorfe þvérnstiYa, devotto inoltre presentare il cettintyto
pe di data tíon attføriore di oltre un mese a quella del pre-
selite avvigo.
Wiliritehtito conto delle domande che porverranno dopo il

giorg stabilito, anche se gesentate in tempo utile aÏle autorità
soo Ëtícho lodgli od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

ne are gecettato, dopo il giorno stesso, nuove putiblicažioni o parti
di ese e 11ttalstaki altro documento.

mg, 10 fálibraio 1913.
E ministro

C-REDAIRO.

PALAMENTO NAZIONMÆ

-DAMËËA DËI DEFUTA9'<I

RESOOONTO;$0MMARIO •-- Onnedi, 24 febbraio 1913

Presiö.anza ß¿l vice-presidente GRIPPO.

'I:s Áëduta öorfíiffdfaþþ 74,5.
L s t d dttuta 'del processo verbale dëlla seduta

St¢lla salutp del Jestatore Finali.

§tAVA þrega -Ta presidenza di assumëre notizië sulla salute del

senatore Finali che trovasl änferino, e -di fargli pervenire:gli angarî
dilla bätnera (Bene).
¥RTICIONÏ, söttos rétatio di-Stgtoper Finterno, siessodia·in home

del GoVerno.
PitESIDENTE dichiara che lla presidenza s'informerà senza findu-

gio sulle condizioni delPillustreluomo, e -siirenderà interpretepresso
di lúl del iëenthnenti de1Faesemblea (Approvazioni).

Interrogazioni.

BATTAGIggtl, sottqseg etario Ài Stato per le poste e i telegrafi,
pigpopde a due ipágrtogAziong ¢ejl'on. Canepa rjggardanti le condi-

gioni Àêl pçxpongle pubalterno degli uffici postali e telegrafici di

GenoYA.
Iticorda cAe dovesi all'attuale ministro, on. Calissano, l'applica-

ziogg del riposo §ettelmanale e l'estivo, la quale viene gradualmapte
ps‡eggendosi nelle varie città, sempre quando le condizioni del traf-
Aco relativo lo permettano.
A Genava non à stato finora possibile concedere il riposo nel po-

pleriggio della d,omenica ai portalettore, perché vi estano le neces-
sità del sersizio le quali, a giudizio delle rappresentanze commerciali,
non comportano la soppressione della seconda distribuzione.
11 Ministero esaminerà la questione; però il risdlverla nel senso

desiderato dai portalettere non è per ora possibile, nè opportuno,
specie in vista delle agitazioni cui una parte del personale subal-

terno di Genova si é abbandonat.o.
Accenna quiddi aÏle cyme 4el presente gciopero dei fattoring te-

legrafici .e dimosira clie esso é quanto mai incopsulto, poichè i
rovvedimenti dell' Igministrazione che furono tolti a pretesto di

esso erano perfettamente lAgittimi.
Ïermina affermando che 11 Goverpo non inten¶e tollergre siffatti

perŠ$amenti del seriizio og é psoluto a pretendere che tutti
þ4empiano al ggprio govere col massimp ossequio al I rincipio di

disciplina. (Approvaziopi).
.CA@PA, ppgerug che i pertglattere i quali hanno chjgsto il ripose

99¤\9?iŠlaß9 JeBAAY9 404 494o affastto in agitazione, e poiché crede

che ja Igro gomwnda possa ppsere acop1ta senza alcun inconvegiggte

per la intensa vita commerciale di Genova, si augura
che essa gia,

g'opecitamente sodisfatta dal Ministero.
Quanto allo soiopero dei fattorini telegrafici, essi riconobbero che

ga loro agitazione era dovuta ad .un malinteso e fecero pubblica di-

chiarazione di opmmatico: dinanzi a questa completa sottomissione

giudica troppo dure le misure di licenziamento e di punizione prese
liall'Amministrazione, sebbene riconosca tutta la necessità di ge-

rentire la perfetta regolarità dei pubblici servizi.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

dichiara che quelle misure furono giustificate dagli atti compiuti da

diversi fattorini, pareschi dei quali vennero denunciati all'autoritA

giudiziaria sotto l' imputazione di abbandono collettivo di lavoro e

di attentati alla libertà del lavoro.

Avverte che i pochi licenziati erano fattorini in esperimento : non

gi può dire che:I'esperimento sia stato favorevole, onde era dove-

roso ul'eliminatli dal personale che l'Amministrazione ha - diritto di

,yolere capace ed idoneo.
iFALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara alfono-
revelo Turati che il sindaco di Castel San Giovanni e stato sospeso

per motivi di ordine pubblico, avendo egli proposto a quel Consigþÿ
comunale Tapprovazione di un violento ordine del giorno di prote-
sta COHtro il GOVorgO per gli BOOldi .þrOletarÌ.
Il Consiglio di Stato ha poi dato parere favorevole alla revoca di

quel sindaco.
TUftATI, espone in qual modo si sono svolte le varie deliberazioni

del Consiglio comunale .di Castel San Giovanni giudicando assoluta-
mente ingiustificati, vespatori, esasperanti i provvedi,menti dell'au-
torità pršfettizia Ài Tíacenza, coronati ora dalla revoca di quel
SiRdacO.

FALOIOTU, sottosegretario di Stato per l'interup,ticordachealtra
volta la Camera, comppega la,parte politica .cai appartiene l'inter-
rogante, þa approvato consimili provvedimenti applicati dal Gover,no
a eprico fi un §iadgeo che non aveva aderito allo feste per .il oin-

quantenario dell' ynità 4' Italia.
Oggi 40pig allgra, il GoXergo ha adempito al suo dovere ed ha

tutelpto le alte ragioni dell'ordine pubblico.
;CAgg)O, sottpsegretgrig di §teto per l'agricoltura .industria e

commercio, dichiara all'ogorevole Coris che il¾inistero haëlargheg-
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giato in sussidi per favoriro.la lotta contro le arvicole che hanno
in gian parte del Basso eronèse
001115, id Aiõhíâra sodisfatt'o Ëi iuant& ha faü.o il Mi isier , gikbenómerito ell'agricolttira della pröknéiÑ di Verona; prehdiatto

della proméssa òhe'se sai•à*neceèsário sia ÌargÏränno nuovi foËdi
MIRABELLI ERNESTO, sottosegretario ði Stato per la gneri'a, dfýchiafi alPonorevole Di Saluzzo che sonö'in ëorso di'stuòîÑ;f prõŸ-

Vedimenti per migliorare le indenhifkivoniuali agli ufDõiali ael
râgi esercito; e tali provvedimenti sarânno emenati a tempo" og
portuno.
DI SALUZZO, crede la questione urgente anche per il latomoraleolío implica; crede questo itmonmento opportúno por provvedere

ed- avrebbe perció desiderato che si provvedesèe senze indugið and
che per deripere il contrasto con le iddennità delle quali fraiscond
i funzionari dipendenti dagli altri Ministeri; non puð quindi dichia.
rarsi sodisfatto.

Stoipimento d' interpellange
gy , svolge una interpellanza sulla opportunità di applicare la

trazione eletþie a alle linee di valie degli appennini.lllit'a la convenienza tecnica ed economica della invocata ap-pli Azion
,
la quale ormai si presenta matura. dopo gli ottimi resul-

tag che ess ha, dato in altre lineo p specialinente in quella deiGiovi, a buon diritto lodata da tecnici di grande valore ed imitatadalliAmminÏstrarÀoni ferroviarie estere.
-Cita il giiidizio di"scrittori competenti i quali sostengono ohe il

sisteina trifaseico, che forma uno dei maggiori meriti dell'inge eËia
itiliaña, é quèÌlo chö Éa m šÏlo risoit il plobÍema, della trazione
udllä linee a forti pendenze e a fï•aillco intenso, rispondendo a tutte
le ne#ssità dei traspoi•tì ferroviari e riducendo al minimo possibile
an he il consumo del materiale.

11 tornacònto'economico della elettrificazione delle linea.transap-
þenniniche é quindi fuori di dubbio, sia per tali consider#ioni, sia
Peg la jdssibilità di utilizzare le forze idrauliche esistenti nei luoghi
attraversati o quelle di cui si può operaro il trasporto da altre
regioni.
In proposito si à obbiettato che all' applicazione della trazione

ele rica osta la mincanza di fondi; ma guesti potrebbero venire
tratti agli stanziamenti previsti per opere la 'eni esecuzione non
si presenta per ora immediata.
Per risolvere il problema nel sensoninvocato, ed anche per faci-

litarne la soluzione dal punto di vista eoquomico, foratore ritiene
ehe lo Stato, anche senza impiantare delle centrali proprie, potrebbe
ricorrere alla energia elettrica prodotta da altri.
Certo è tempo di non indugiare ulteriormente nella larga ado-

zione di un sistema ghe, mentre costituisce un primato italiano
nella tecnica, offre gli elementi migliori per l'esercizio di molti
delle linee più importanti, ed à destinato av renderci indipendenti
dalP estero di cui siamo tributari per quanto riguarda la provvista
del carbone. (Vive approvazioni).
MOR.ELLI-QUALTIEROTTI, aveva presentato anch'egli una inter-

pellanza sulla manifesta convenienza di decidersi senza indugio ad
pplieare la trazione elettr.ica alla ferrovia porrettana.
Si associa a quanto ha detto oggi l'onorevele Rava e disée alcuni

giorpi fa l' onorevole Casciani, ricordando di (essersi altra volta
occupa‡o dell' argomento.
Crede ehe la elettrincazione di quella

.
linea assolgtamente si

impoiga bra che i dubbÏ tecnici sono stati dissipati dalla, Vittoriosa
espèrÏenza. À quanto sembra adesso non si avrebbe nemmeno un

aggravio dal bilancio.
Invoca dai dueministèi dei lavori pubbici e del tesoro una chiara,

*splicita, precisa risposta sul grave argomento.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, risponderà piû tardi alle

intérpellanze testò svolte dagli onorevoli Rava e Morelli-Gualtierotti.
MEDA,.interpella i ministri dell'interno, degli affari esteri e di

grasta e giustizia per conoscere se e come intendano attuare (gli
impegni assunti dai rappresentanti itaÏiani alla conferenza interna
zionale tenuta a Parigi el 1910 contro la tratta delle bianche šd
in faŸore di una legislazione protéttrice della moralità pubblica.

Espone il largo movimento di idee, di stúdi e di propaganda svol-
osi in questi ultimi anni per combattere la tratta delle bianche, e
icorda come gli sforzi dei moralisti e dei filaatropi siano stati via
la inéoraggiati dai varl Governi, i quali ne hanno fatto oggetto i
ttatiye e di conferenze internazionali.
Pa la storia del vari accordi intervenuti e;dei provvedimenti adot-
tÌ dai diversi Stati civili anteriormente alla conferenza del 1910,
cui convocÃzione si rese necessaria þei• orianÏzzai•e jma buona

olta una azione concorde, uniforme, simultanea coniro quello che
ostituisce un flagello ed un' onta per la società moderna.
I rappresentanti dell' Italla a quella conferenza no firmarono il

þrotocollo, ed impegggrono il nostro Paese ad adottare provved
inenti legislativi atti a prevenire ed a colpirg ja, trgtty Consimili
àlispre avrebbero doyuti del resto venire påg)tate ppehe in forza
i un precedente accordo, e precisamente di quello del 1902.
Finora pero possun disegne pi legge è stato prggentatg al parla-
ento. Il Governo ha bensi diramato circolari ed adottato provvedi-
nenti di carattere amministrativo che l'interpellante non puð che

lodare; ma ciò non basta.
E' assolutamente necessario, se .vuol raggiungersi l'sintente, porre
a nostra legislazione in pieno accordo con i voti della Copferenza
el 1910, introdusendo in essa quei principi e quelle sanzioni ehe
ono stati accolti in Francia, in Norvegia ed in altre nazioni civili,
che soli varranno a mettere un treno al turpe cpmuloccio.
E nuove disposizioni legislative, severa ed.efBeaci, ocoprrono pure
ontro la pornografia,.il cui dilagare à cosi ylrniciogo fa‡tpre di

orruzione sociale; le leggi vigenti sigpno paÍosate,affatto inagguate,
nde bisogna integrarle con disposizioni che siana ja arinonia col
pensiero di tutti i buoni, e coi voti che la ricordata conferenza del
910 ha .qpprovati 41 1•jguarda.
A tale proposito,chiede se il Governo intenda affrettare l'approva,
ionò del disegno di

, legge.. presentato al
,
Senato dall'pnereyole

Luzzatti; e confida che P Italia vorrà anche nel campp legislativog
più presto gareggiare,con le altre,sazioni per tutto quant6 concerne
la difesa della pubblica,moralitk(Approvazioni).
GALLINT, sottosegrafario di stato per la grazia, giustizia e culti,

espone i provvedimegti amministrativi.emanattin Italia a Aeguito
e per l'esecuzione degli accordi del 1902 e del 1910 relativi alla tratta
delle bianche; quanto a quelle di carattere legislativo non ne fu e

non no é altrettantolfacile Padozione trattandosidi riformare 11 Codice

penale, e di superare gravi difficoltå di carattere giuridico, specie
per quanto riguarda misure che dóvrebbero aver valore ed appli-
cazione non solo nel nostro Paese ma anche all'estero.
11 ministergdi grazii¾ giuiti ia ricoit spenao Palta ignportynza del

problema, ai propone di risolverlo e rivolge a questo intento i suoi
¢udi, lieto se potrà al pigppesto prpseptare _quelle gogoste, il cui
same é stato neLcehsariamdaté ritar6afo dalli soluzione di altre
questioni più urgenti.
Quanto al disegno di legge,Luzzatti, esso ,4 gottoposto all'esame

dell'altro ramo de1Parlamdato, ileguale è arbitro dell'andamento dei
suoi lavori. (Approvazioni).
MEDA, riconosce le dificðltà eui ha accennato il sottosegretario

di stato, e confida che il Governo italiano Yorrà e saprå superarle
così come le hanno superate i Governi delle altre nazioni.
Forma l'augurio che sara solleecitata la discussione e l'approva-

gione «del disegno di legge contro la pronografia.
Termina a17ermando la necessitä non solo di risolvereja qugetione

yna anche di tenerla agitata nel Paese e nell'opinione pubblica, dato
11 suo contenuto altamente civile e morale.
COTTAFAVI, interpella il ministro delle ûnanze ciros la tutela

della piccola proprietå e del bene di famÍglia
Premette che l'argomento é assai più ampio e riguarda sanche i

ininistri di agricoltura e dell'interno. Era però d'uopo interpellare
anzitutto quello delle finanze poichè sono appunto le misure fi.
scali quelle, che minacciano quest'ultima riserva, che è il bene di
famiglia, ed insieme la piocola proprietät

.

Elogia il progetto dell'onorevole Luzzaiti. Esso costituisce una
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aplendida iniziativa, mirante non solo a difendere la piccola pro-
prietä, ma anche a formare il predio inalienabile ed Insequestrabile.
Iticorda come in Itoma repubblicana si agitassero lotte diuturne

per le leggi agrarie, e, per impedire l'esproprazione del,piccolo po-
dero di chi aveva combattuto per la patria ed aveva contratto pas-
sività non avendo potuto coltivare il proprio terreno.
11 Senato spesse volte sapientemente cedette a tali giuste domande.
Senza esaminare i precedenti storici ed economiai d'altri paesi, si

limita ad accennare all'homestead amerieano ed'alla legge germanica.
1)animarca, Belgio, Norvegia, Svezia ed Inghilterra hanno pure a-

naloghi provvedimenti protettivi. In Francia si ha l'ottima legge del
12 giugno 1909 sul bene di famiglia inalienabile.
L'importanza e la delicatezza dell'argomento esigono sicurezza di

metodo e d'indirizzo, mentre non consentono indugio di adeguate
soluzioni. . . . , .

Coal I conserratori come i socialisti propugnano questa .riforma. I
fautori della piccola proprietà hanno poi costituito una federazione
nazlonale fra gli interessati, nella quale tutte le regioni sono rap-
presentate. Si sono tenuti cornizi e congressi; si pubblicano giornali,
che se no occupano em professo. .

La piccola proprietà o bene di famiglia non è la .proprieth frazio-
nata, che alanno possie le in misura molteplice, ma l'unico retaggio
del cittadino.
Odoorro abolire le quoteminime e sgravare completamente la pio-

cola proprietà quando non sorpassa certi limiti.
La statística fatta compilare dal compianto Lacava almostra quantó

grandi siano gli aggravi della piccola proprietà.
Lo'agravio della piccola proprietå ò una idea patrocinata dallo

stesso Presidente del Consiglio, che l'oratore cita a titoÌo d'onore e
perch6 l'autorità sua altissima conforta la sua tesi. ÈglÏ ritenne ne-
cessaria: l'esenzione da imposte fondiarie dei terreni coltivati dal
proþrietario quando l'imposta non ecoeda lire dieci erarÏaÌf; l'esen-
zióxid, di imposta dei fabbricati di reddito imponibile Son oltre lire
dessanta, abitati dal proprietario, che non abbia altri redditi supe-
riori a lire. 400 ; l'abolizione delle f.asse di successione fra Àscendenti
e discendenti per questi piccoli possessi.
' Si tratta di un primo passo, che merita lode inoondizionata, e che
puð in seguito avere maggiore estensione.
Bisogna inoltre difendere la piccola proprietà daÍ Ës$alismo degli

enti locali, che la sfruttano e l'oppÿimpno.
In proposito si ha una enorme spereguazionp. Ci sono comuni, che

arrivano a lire 13.88 di sovrimposta per ogni lira di iniposta era-
riale; cosicchð, mentre 11 Governo fa la perequazione, glí enti locali
fainio Ía speregnazione.
I provvedimenti giuridici, ossicurativi della proprietà, àaranno stu-

disti dal Ministero di grazia e giustizia ; ma gli economioi sono di
competenza del Ministero delle fidanzò.
La prosperità meravigliosa della Francia é in gran parte dovuta

alla piccola proprietà. Essa é causa di intensa coltivazione e di mas-
sima produzione. È l'antitosi del latifbndo di Pliniana merhoria, ro-
Vina.d'Itallo I latifondisti spagnuoli furono la causa della perdita
delle immense e gia feract colonie.
Impiocola proprietà chiede solamente di essero garantita; perché

tutte le industrie, ieommerci, icapitali,possonodifendersiosottrarsi
in gran parte, al ûsco, ma essa sopporta tutti interi gli aggravi.
È indispensabile una-tutela che.impedisoa ad una-numerosa e be-

nemerita classe di scomparire per andare ad ingrossare l'esercito

dei malcontenti e dei disoccupati.
Tutti gli anni si ha una colluvie di espropriazioni per quote mi-

nime,- specie nella dolorante -Sardegab s

Tale spettacolo devenessare. Se non.h ancora possibile lagrande.

É molto meglio non disperdere risorse B‡ili, ed invece promuo-

Vere, tutelaro e fruttiûcare cio che già esiste, ed è tanto Vantag-

gioso, e cioé la piccola proprietà.
L'oratore conida nell'opera del giovane evaloroso ministro, affin-

chè voglia avere la gloria di risolvere questo problema, che allon-

tanerà l'urto delle classi o sará efficaoissimoreoefilciente perlacon-
oordia oivile ed il progresso della Patria. (Vive approvazioni

- ¼0140

congratulationi).
CIMATI, sottosegretario di Stato per le ûnanze, avverte che il

dí-

segno di legge presentato dall'onorevole Luzzatti, è stato
mantenuto

nell'ordine del giorno. Cið dimostra che il Governo ei interessa
alla

soluzione dell'importantissimo argomento trattato dall'interpellante.

(Approvazioni).
COTTAFAV1, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per

la

sua risposta; e la interpreta come promessa di affrettare la appro•

vazione di provvediment, i quali salvino la piccola proprioth dalla

rovina che' la minkooia.

SACCHI, ministro dei lavori Isabblici, prima che si svolgano le in.

terpellanze degli onorevoli Pini, Angiolini, Rava e Rosadi sulla di-

rettissima Bológna-Firenze, crede necessario fare alcune dichiara-

zioni.
Ordinó ohe fossero prese in esame da una apposita Commissione

le critiche mosse contro il tracciato adottato, perché si trattava di

critiche vivaci e impressiotianti.
Si diceva che il tracciato stabilito dalla legge era tecnicamente

sbagliato; che inoltre il nuovo tracciato avrebbe potuto essere com-

pinto in tempo molto più breve o con una rilevantissima economia,

che si faceva ascendere a cento milioni.

Importava dunque aceertare la verità, anche per por fine
alle a-

gitazioni delle popolazioni interessate.
Com se pertanto l'esame della questione a due fra i più esperti

funzionari delle ferrovie.
Questo, che doveva essere un atto interno dell'amministrazione,

fu propalato, e diede luogo ai più disparati commenti. Intanto il
mi-

nistro Tolle perb che proseguissero le espropriazioni per il primo
tronco, per eliminare ogni sospetto ed ogni pericolo di ritardo.

I due tuntionari incaricati hanno riconosciuto, controllandola sul,
luogo, la bonta dell' intero progetto di massima, approvato per legge
e dei progetti esecutivi giå in pronto; progetto che sostanzialmente

migliora il primitivo progetto Protoh, e risponde egregiamente agli
interessi particolarl di Firenze e a quelli generali della nazione.

Hanno diinostrato destituiti di fondamente i timori espressi ofrca

la solidita della linea, e le speranze di pretesi vantaggi economici
di un diverso tracciato.
La soluzione adottata pár legge à dunque la migliore possibile, e

non v'é ragione di abbandanarla per cercarne una nuova o diversa.

Confida dopo ció, che tutti i timori, che sono stati sollevati, risul.

teranno infondati. Teste di linea sono, e rimarranno Bologna-Firenze,
La stazione di Prato sarå semplice stazione di diramazione.
i Quando iltrafBeo lo richieda, 11tronco Firenzo-Prato potrà avere

pn doppio binario proprio, indipendente dalla Firenze-Pistoia.
Aggiungel ohe i due eminenti funzionari esaminarono anohe altri

racciati proposth e li scartarono ugualmente.
Il ministro ricorda poi, con legittimo compiacimento, di aver dato

ågli stn'di ed al lavori per la direttissima Bologna-Firenzo il più
nergico impulso. Tributa un pubblico encomio al benemerito uincio

$secutivo di Bologna, che presiede ai lavori di quella linea. Ed as-

deura che continuerà a dedicare ogni cura per la sollecita attua-

done di essa.
Quanto alla Porrettana, non si pensa affatto di abbandonarla, anzi

riforina tributaria, almeno-si ponga in, .atto una serie.di provvedi
menti che preservino i piccoli proprietari dall'estremaJovina.
Le voci chê reclamano tutela ed assistenza, giungono da ogni

parte d'Italia, e nella settimana decorsa nel Lazio stesso si tennero
numerosissimi comizi.
È inutile attuare nuove leggi con mezzi inadeguati, ed 6 perico-

loso togliere al popolo la fiducia nelle leggi sociali.

:ono in corso gli studi per la sua elettrincazione; imporroechè tanto
luesta come lp nuova grande arteria saranno indispensabili alle e-

eigenze del trafBoo e della difesa del Paese. (Benissimo!)
Conclude assicurando che il Governo con grande amore si appro-

4ta a risolvere in Italia 11 problema delle direttissime; problema
de non può essere ormai trascurato per lo sviluppo dell' economia
nazionale e per la sicurezza della patria. (Vive approvazioni).
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Presiaenia, afi Þresidetite Marcora.
PINI, rileva l'allarme che.nelle popolazioni interessate non solo'

ma in tutto il Paese, venne suscitata daB'annuncio della nomias di
una Òóbmissione per il riesame del tracciato deBa direttissima; no-
minachã jiarve rimittere in forse la pronta aseenzione di una linea,
che keáñltava, invece, completamente stúdiata.
Si ompiace che le parole del ministro siano state tali da dissipare

ogni dubbio e da confermaro la bontà del tracciato prescelto.
Ei ime il dubbio che l' agitazione mena zona, che doveva benefi-

etare del nuovo tracciato, yssa avere un segnito.
È dunflub tanto pia nedessario por mano, senza indugi ulteriori,

alla esicazione dei lavori: ció ehe non dere, naturalmente, esclu-
dere la elettrificazione della Porrettana.

oí•ganigo degli impíegati dello stato, il riter.do à motiyato dal fatto
ch9 jiro?Agi nand el Senato un disegno di legge che disciplina
questa materiA.
Inûne ayyerte che già quasi tutto il personale pel soppreppo edu-

catorio ¾aria DIqtilde é stato riammesso in SerNisio ad il rimanente
lo sarà prossimamente.
Opgelude tributando il plaugo del govera al senatore croce, che

con tanto amore presiede AIP amministrazione di quegli istituti
(Bene!)
CAPECE-MINUTOLO, ringragia e conûd4 che gl‡ jacoy,eaienti da
lui segnalati saranno eliminati.

Sulla salúte ad sendtore Finali.

Ilotätore ei compiace pure ähe nessuna variggione sostanziale sia
stata intrödotta nel tracciato, che deve necessariamente mettere

cap a Firen29 e a Bologna.
Termina esprimendo l' augurio che l' opera del ministro valga e

sodiäfai•e i Ydti del iPaese circa questa questione, che à di Vero e

graidejnteresse nazionale. (Bene!)
ANGIOI INI, diohiara di non aver niai dubitato del termo propo-

sito del ministro di dare esecuzione alla legge.
Si conipiu«e -che ogni timore sia stato dissipato dalle chiare ed

esihi ità 'diohiarazioni del Governo.
Di Ìiiara poi che Prato non aspira ad ebser testa di linea, solo

ch16de ana stazione suffleiorite al bisogno del proprio trafneo.
Sollecita i laYori deÍÏa grande galleria, i quali potranno altresl

dató entapazione a molti operai. (Bene!)
RAVA, plaude al proposito del ininistro di applicare la trazione

elettridi a, totte le linee di vallico dell'Appenino.
Phen e atto anche delle dichiarazioni del aninistro relativamente

allá centrazione della direttissima Bologna-Firenze, di così grande
importanza nazionale. (Rene!)
MORELLi-GUALTIEROTTI ritiene troppo vaghe le dichiarazioni

fatte dal ministro.
Si angúra dunque che la tanto attesa trazione alettrica sulla Fi-

renze-Böloµa sia presto un fatto compiuto.
IIOSADI, si compiace che la sua daterpellanza abbia determinato

11 ininistro a dare a due eminenti funzionari quel mandato che
valie a iaffermare 11 traccÏato già stabilito per legge, eche risponde
cosí allb legittime esigenze di Firenze, come a quelle genérali del
tratBooa
Esprime il voto che non si prootastini ulteriormente'la costru-

zionó della 'direttissima Firenze-Bologna. (Bonissimo!)
CAPECE-MINUTOLO, svolge un' interpellanza circa 'le condizioni

.

educative dei regi educatori femminili di Napoli.
Illustra l' origipe storica e le vicenda di Anesti istitut1.
Censura taluni provvedimenti presi dall'attuale amministraziono

PRESIDENTE, 6 dieto di annundlare alla Amera ed sin•partidolare
all'onorevole Bava, il quale aveva pregato lar presi,denza di ehle-
derne notizie, che il kenatore kifè¿lihá é iffifštaloiál ó, è i

invece buora säÏute. eriisiinio!)

Interrogazioni.

DEL BALZO, segretario, ne då letitižà.
« il dött sdmo Shidau MafŠr e Ministri gi pu bliol

e abile pásia e dei Igánk, idi Iffötifi dàjgË oooeàsi" di 1

servipio pospale gegdlano da Golfo dpgliþÿnog gg gg
(quattro giorni ultifnamentg) 9 pulla pgccespità dJ provygdppe, ad
eliminarli prontamente, secongo preoggenti ieplicate ijchjpptp.

< Ealy >.
11 pottoperittoÿhigde n'gegrggggg 11 ininigg gell ngerno 811F

Pagravamento delle condizioni dell† pt¾lilica piculpzzy nel circon-
ario di Ozieri.

PAis-Sprža1.
« Il sottoscritto chiede Akte 11 Idgiiipf.ro e layori pubbliol

pey conoscere se intenila ,di pgan eye la promessa ga lunggempo
data par accorilare agli uffleialf 'gseroito p ell'armata m gog.
gedo ed in pensionè quattro Sig ti a prezgp rikptto sullë Ferrovie
dello Stato.

ell sottosoritto chiede di inþÿrrogarp 11 pinispropellygnerra per
sapere se non intendaprovygdere perche gli utilegli del Rggio eger-
oito che per avere preso parte alla canippgaa ( 14bia non poterono
fruire della licenza ordinarighe19 sbqrso blennio, abbiano adeguato
corrispondente compensä el liieiniä She ora $1 apre.

Borgarepi y,
«Il sottoscritto céleile di interrogare il ministrp d Ug poste e dei

t,el.egraft .per sapere se non geputi gpopppatio migliorgže il servizio
elle porriere posWi, che in mglk gapti 491 circonderio di Nuoro
resentano gravi deñoienze ed inopaveniengi.

* Are ».
e segnala sopratutto T insuincienza del Vitto.
Trova inntile una sonola di lingne recentemente istituita; lamenta

la soppressione dei posti semigrattüti 'e disappfora altfo misure
intese a copeelynire dannohe econdmie.
Chiede che si appliehi Particolo 58-dello stattito fondamentale

degli stessi educatori, che sta:bilisce di inscrivéte il perponale nel
ruolo organico degli impiegati dello Stato, ed inâne se si oreda di
rièmmèttere in hervizio 11 personale del soppresso educatorio «Ma-
ria Clötilde ».
Confida che il Governo vorrà pï•endere a cuore favvenire di questi

gloriosi istituti di educazione, che sono vanto della città di Napoli.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si ri-

sei•va di Tare Indagini per appurare taluni fatti specifici slamentatt
dall'ititerlpellante.
In générale peró esprime il odavinciniento che l'attuale ammi-

nistrazione meriti piena fiducia.
Le pitorme recentemente introdotte sono eft'etto deglialtimi:prov.

Vedimenti legislátivi.

« 11 sottoscritto chiede d'infertogare il ministro delfintekno per
conoscere ilano avviso circa le pi·opokta formulgte di.recente dalla
Šocietà agrária di Lombardia di combattere Pätta eþizootica o circa
Ía convenienza che il Governo cooperl da sua liarte perché:1e stesite
reposte vengano integrolzliente Abeelte e kiituate. Wintetrogante
chiede la 1•18posta sei'itta).

« Itampoldi ».
UIl sottoseritto Bhiede d'interrdgate ilininistrodeihvoripubblicis

her sapere il risultato della visita sopra Ïüogo, fatta dal personale
ferroviario onde constatare lo stato delle tode in ordine alla strada
'd'aonesso dal uniulle di Giuliano álla diatione di Ÿado Ligure, de-
nunziato dal sottoscritto nell'intertogazione ävóIta ëlla gioi'nýta
Ï9 pugno Il9¾ é er sapete iinklì nonedimbÑti sönb stati Iiresi
irca Íà sistemazidae äÑllä ¾trah inenegünå. jÙÌñtádganië ghiÑ$e
Ïa risposia tíeritÏä).

< Abtengo y.
La seduta termina alle 18. 35,

Ritiene sufnciente il vitto somminjstrato alle alunne.
"Quanto alla inscrizione del personale di quegli istituti nel ruolo .

.
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DIA.RIO 10šBTERO
La stampa estera nell'occuparsi della situazione bal.

canica e della nuova apertura di trattative per la pace
era fino a ieri ottimista ; ma oggi la stampa francese
incomincia a presagire che le diffÌcoltà Saranno mag-
gio'ri di quello che non si crede.
Tale timore nasce dal fatto, che non ò confermato.

che Hakki pascià sia stato autorizzato a fare più lar-
ghe concessioni di quelle che si contenevano nell'ul-
tima Nota turca respinta dagli alleati balcanici.
I telegrammi che seguono, specie quelli di fonte in-

glese, smentiscono le apprensioni francesi. Comunque
è certo che la situazione per ora ò immutata.
Ecco i telegrammi:
Londra, 24. - Fino a ieri sera nessun cambiamento era avve-

auto nella situazione balcanica.
All'ultima richiesta della Turchia tendente ad ottenere la media-

zione delle potenze, queste ultime risponderanno che perchè tale
mediazione avvenga occorre che la Turchia accetti di rimettersi ad
esse per Adrianopoli e per tutte le isole del mare Egeo accoglien-
done le decisioni.

Berlino, 24. - La notizia del Berliner Tageblatt secondo la quale
la Turchia sarebbe disposta a rimettersi, per ciò che riguarda le
condizioni della pace, alla decisione della Conferenza degli amba-
sciatori, viene confermata oggi nei circoli diplomatici, ove si di-
chiara che la idea di una mediazione europea tra i belligeranti
guadagua, sia pure lentamente, terreno e si aggiunge che tale me-
diazione assumerebbe un carattere più largo ancora di guella pro-
posta tra la Rumania e la Bulgaria. Senza potet dire Ancora se gli
Stati balcanici sono disposti anche essi ad inchinarsi dinanzi ad
una soluzione di questo genere, si constata 11 loro crescente desi-
derio di pace.
Londra, 24. --- Secondo il Daily Mail si conferma che Hakki pa-

scià ha dichiarato di accettare la Nota delle potenze holla quale si

consigliava alla Turchia la cessione di Adrianopoli 6 le si suggeriva
di afIldare ad esse il compito di risolvere la questione delle isole

del mare Egeo. Hakki pascià ha espresso 11 desiderio di ottenere
una modificazione nelle condizioni degli alleati circa le nuove fron-
tiere e circa l'indennità da essi reclamata.

Si annunzia che la Bulgaria non accetterà negoziati di pace che

alle seguenti condizioni:
1° che le frontiere siano vicme a Costantinopoli più di quanto

aveva primitivamente richiesto ;

2° che venga pagata dalla Turchia una indennità di guerra;

3° che la Turchia consenta a smobilizzare nei 15 giorni che se-
guiranno alla riapertura dei negoziati.
Telegrafano da Belgrado allo stesso giornale che secondo infor-

mazioni di fonte privata, ma degna di fede, la Turchia e gli amba-
sciatori hanno aperto negoziati segreti per la condlusione della pace.
I risultati finora ottenuti farebbero prevedere che la conclusione

delÌa pace potrebbe essere deflaitivamente attesa per la prima set-
tiniana di marzo.
Éerlino, 24. - Il corrispondente del Berlin Tagblatt da Costan-

tinopoli telegrafa al suo giornale che nei circoli uficiosi, fondandosi
sugli ultimi rapporti di Hakki pascià, si crede ad una prossima ri-

presa dei negoziati di pace. La conferenza degli ambasciatori sarà
chiamata a fissare le condizioni di pace, alle gliali si sottoporranno
i belligeranti.
Costantinopoli, 24. - Sembra che le dichiarazioni di Hakki pa-

scià in una intervista a Londra non siano state bene accolte da al.

cuni circoli giovani turchi, contrari alla conclusione della pace.
Il Tanin dice che contrariamente alle dichiarazioni fatte da

Hakki pascia e alle informazioni dei giornali europei, la Porta ha

detto la sua ultima parola, nella sua risposta alla nota alle potenze.
La Turchia non vuol fare altre concessioni.

I giornali annunziano che la Porta ha trasmesso à Londra nuove
istruzioni.
Il Consiglio dei ministri ha proceduto ieri all'esaine del rapporto

di Hakki paseiå.
Si smentiscono da fonte autorizzata le voci secondo le quali

Hakki paseià sarebbe richiamato. Hakki continuerà ad intratte-
nersi con gli ambasciatori delle potenze a Londra e con gli uomini
di Stato inglesi.
Soga, 24. - Il Governo ha rimesso nel pomeriggio ai rappresen-

tanti delle potenze la risposta al loro passo di ieri.
La risposta della Bulgaria dichiara che il Governo, confidando

nello spirito di alta giustizia delle grandi potenze, accetta la pro-
posta di rimettersi, per la soluzione della questione bulgaro-ru-
mena, alla decisione delle grandi potente, se anche la Rumania he-
cotta.

Londra, 21. - Si assicura che le condizioni di pace degli alleati
dìpenderanno dalla sollecitudine con la quale la Porta chiedera la

pace, ma in ogni caso i preliminari si dovranno firmare sul campi
di battaglia ed i particolari si discuteranno nelle conferenze e si
tprranno poi.
Tra le condizioni di pace vi sarà l'indennità di guerra. Si credo

che la Bulgaria abbia fatto alle grandi potenze una diciliarazione a
tale proposito. Gli alleati hanno avato sempre intenzione dÏ Ì11e-
dere un'indennità, ma non hanno avuto occasione di trattare táÏe
questione gil'ultima conferenza per la pace a Londra.

Appena i pre1Ïminari per la pace saranno ifrmati, si esigera che
i belÏigerantì smobilùmino una parte importante delle loro fruppe.

È forma oonvinzione generale che anche la delimi-
tažione di territorio del nuovo Stato qlbanese troy &
gna paciaca soluzione, ciò che da tempo si Ÿa ri -
tendo. In merito si ha da Lon tra, 21:
Per quanto riguarda l'Albania i negoziati diretti continuano fra

i Gabinetti di Vienna e di Pietroburgo e si ha la ferma intenzione
di <vitare le ostilità. Si spera che le intenzioni paciache dell' Au-
stria-Ungheria e della Russia e la ferma intenzione di evitare le
ostilità riusciranno a raggiungere una formula di transazione che

potrà forse essere comunicata agli ambasciatori nella prossima riu-
gione di giovedi.

Il ministro degli esteri del Messico, De La Barra,
quegli che fu per pochi giorni presidente progsoyio
del Messico, ha telegrafato alla legazione messicana

4 Roina, quanto segue:

Ieri sera, mentre erano condotti dal palazzo nazionale al carceres
Francesco 1. Madero e G. Maria Suarez, prigionieri, onde essere

giudicati perchè ritenuti responsabili di diversi fatti, due grupþÏ di
liumini armati pretesero liberare i prigionieri assalendo duo Yðlto
la soorta. Vi fu un conflitto m em perirono cinque persone, tra le
quali Madero e Pino Suarez.

11 Governo ha ordinato una minuziosa inchiesta giudiziaria illo
scopo di assodare le responsabilità. Agli ex-funzionai•i saranno tri..
butati gli onori dovuti al grado che occupavano.

11 Governo federale à giå riconosciuto e accettato da quasi tutti
i governatori delle diverse Provincie, non esclusi gli antichi parti-
giani di Madero.
È desiderio generale e sono fondate le speranze che sia raby

lita la pace.
I rappresentanti esteri hanno espresso al Governo i sentimenti

amichevoli da cui sono animati. L'opinione pubblica è tranquilla e
ottimista.

La versione della morte di Madero e di Suarez
pare che non convinca il corpo diplomatico residente
a Messico, poichè di là telegrafano in data 24:
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Wil à,iàíbasalatore deglÍ Stati ËnitiÀ Messid
, lografa che

il ministro degli esteri, De La 11arra, ha invitato il corpo diplo-
matico a colazione -per lunedly Nessuno I aceetterà Tinvito, se le
circostanze della morte di Madero e di Suarez non verranno
chiarita.

11 discorso di S. E. Di'8an Giuliano all'estel'o

La stampa estera pronegue accommentare il discorso
di S. E il miniiitro degli affari, eáteri marchese Di
San Giuliano.' Tutti i giornali se ne occupano come
di iniþ$Átante fatto di politica estera. Crediamo perciò
BPpoittino coritinuare a riprodurre i telegrammi giunti
da V i•ió pl•incipali citti:
Colonia, 24. - ,La Koelnische Zeitung riceve da Berlino:
L'importante,discorso deU'onorevole,ministro Di San,Giuunno alla

Camerasitaliana trova qui la considerazione e l'accoglienza di plauso
che mefita.
Le dâliair ont del ministro che richiamano per più riguardi

una speolauâsiina attenzione, sono B programma della pólitica at-
ttiale delfftalia e una dimostrazione notevole deHa influenta che la
guerr di Libia ebbe.sulla politica e sulla nazione italianè.
Chiunque ebbe. occasione durante la guerra in Tripolitanis, di

parlare i,iltalia con persone intelligenti ed autorevoli vide chiara.
ménto chá la guerra aveva una portata considerevole neBa vita
nazionale d'Italia.
EssiftÙ un'opera politica colla quale PItalia ha non soltanto

consideÑvölmente elevato la sua situazione come potenza medi-
terranea ma in parl tempo ha elevato la sua posizione come

grande' potenza e l'ha rafforzata. Si può anote dire tranquilla-
mente,ohe questa potente concentrazione in un solo fasoio delle
forze nazionali abbia rappresentato 11 compimento interno della
opera di tinincazione politica.
A causa di questa importanza delPimpresg gli italiani hanno vi-

Tamente sintito i dtiri apprezzamenti fatti cÎi frequentein proposito
dalla stampa atraniera, anche del paesi alleati. In cetti momenti
non ik jaoile di neutralizzare gli effetti di questi superfleiali ap-
ezzamenti.
L'eleÝazione nella comprensione dei oompiti dells politica estera

che riitÍlta dal .discorso dell'on. Di tian Giuliano .con parole così
deterniiliate anche etretto della guerra in Tripolitania, e non pos-
siamo, dal'punto di visita tedesco, che compiacereidi questo effetto.

ptirèdàtisa di straordinario'compÌ¿cimentò il inodo col quale il
minisidparlo dei rapporti dell'Italia con PAnstria-Ungheria e del-
la.coopèrazione del due alleati per il ristabilimento dell'equilibrio
nell'Adriatioo.
Il giodile.si compiace anohe della decisione dell'Italia di con-

servare la sua posizione divenuta più importante come grande po-
tenza em¢terranea, conto ogni epostamento d'equilibrio e de1P in-
tervento, del Governo italiano in favore dell'intangibilità dei posse-
dime ti della Turchia nell'Asia Minore.
Terpuna dicendo che il tono del discorso non può che trovare in

Germania approvazione simpatica. Da esso risulta la considerazione
per l'aumentata importanza che ha oggi per l'Italia l'appartenere
alla triplice alleanza. La cordialità con la quale nel discorso fu ao-
eennitd al.mantenimento degli scopi della triplice trova fra noi
yn'eco4el ipari cordiale.
ÈefŠÀo, 24. -- L4 Ereux Zeitung sorive :
Con ferme a ohe causa vivo compiacimento, l'on. Di San Giu-

'iano ruevò:oh6 lutalla à decisa a , non lasciare che un'altra po-
tenzaÀualsiasi abbia da sola il predominio nel Mediterraneo e che
isole riyentli¶are il .proprio posto.
11 gygnseiger, commentando 11 discorso del ministro on. Di
tan Giuliano, ne rileva con eániplacenza il grande successo. Le vi-

yissimo approvaz! ni della Camera quando 11 ministro disse ehe per
'mantenere Teqüßibrio del Mediterraneo PItalia e PAustria-Unghe-
ria procederanno una a fianco deB'altra, non passeranno inosser-

va¾ a Þarigi.'
La Deutsche 2hges Zeitung ricorda con compiaienza di avere

seinpre sostenuto ohe il successo della impresa di Tripoff avrebbe
rinformato la triplice alleanza e ne trova una novella prova nel di-
scorso del ministro Di San Giuliano. Mai un mínisträ italiano ha

parlato cosi ohiaramente della cooperazione italo-austrisoa. È alta-

mente soddisfacente la chiarezza con cui l'Italia dealina l'idea di

una supremazia franeese nel Mediterraneo.
Di fronte ana lucidità ed al eatore del discorso non si potrg piû

da nessuno parlarà di ambiguità italiana ed 6 da augurare che esso
abbia il suo effetto anche in eerti circoli austrimoi che erano meno
favorevoli alPItalia Non è solo il ministro che ha coal parlato :
sono i nuovi risultati politici che l'Italia ha oonquistato con la

spada.
La Frankfurter Zeitung dice che l'on. Di San Giuliano si 6

espresso con una chiarezza e fermezza ohe stupisee chi conosee l'o-
ratoria parlamentare. La Camera accolse con calorosa approvazione
le affermazioni sull'equilibrio del Mediterraneo, che rispondono a

certe dichiarazioni fatte al Parlamento francese.
Costantinopoli, 24. - Commentando il discorso dell'on. marchese

Di San Giuliano, il Jeune Ture sorive che le dichiarazioni riguar-
danti Pintegrità delPImpero ottomano in Asia attenneranno il senso
di rincrescimento prodotto dall'esordio del discorso, quantunque
nello stato di cose attuale, l'on. Di San Giuliano non potesse par-
late diversamente.
Speriamo che le assiourazioni date in proposito non avranno la

stessa sorte di quelle relative allo statu quo nei Baloani. La coo-

perazione oŒerta dall'Italia sarà favorevolmente accolta dalla Tar-

chia. Se l'Italia appoggerà la Turchia nel momento presente, 11 po-
polo ottomano, dimenticando i rancori del passato, mostrerà che

cosa possa la lealta di un popolo troppo tempo disconosoluto.
H discorso delPon. Di San Giuliano è commentato molto favore-

volmente dalla Turquie.
'Tïenna, M. - La Wiener Sonn Und,Montag Zeitung, commen-
tando il discorso del marchese Di San Giuliano, sorive:
11 modo con cui il ministro degli esteri d'Italia ha accennato nel

suo discorso alla Camera italiana ai rapporti dell'Italia coll'Austria-
Ungheria lascia vedere che lo sviluppo degli avvenimenti ha de-
stato e fortincato nell'Italia la convinzione che la triplice alleanza
à la politica den'Italis oorrispondente perfettamente ai suoi inte-
ressi.
Nella fiducia reciproca degli alleati consiste la garanzia per 11man-.

tenimento don'equilibrio non soltanto neu'Adriatico, ma anche nel
Mediterraneo.
L'on. Di San Giuliano ha rilevato espressamente nel suo discorso

la stessa importanza di queste due sfere di interessi tanto per l'Ita-
lia quanto per le sue aHeate.
La tripuce alleanza, anche nella questione del, mantenimento del-

Pequilibrio, del Mediterraneo 4 nas unitå compatta e la massima
esposta da San Giuliano che il Me literraneo deve restare una via
libera aHe nazioni di cui nessuna può né deve possederne l'ege-
monia, vale tanto per PAustria-Ungheria quanto per la Germania
o PItalia.
B: discorso delPon. di San Giuliano 6 una splendida giustincazione

della politica ûnora seguita dalla triplice alleanza.
In Austria-Ungheria si nota con piacere il sincero calore con cui
il manhese Di San Giuliano ha parlato nel suo discorso della al-
leanza ricounseendo 11 suo valore per gli interessi don'Italia.
Parigg M. --- Il Petit Parisien, commentando il discorso pronun-

ciato alla Camera italinha daI ministro degli afari esterl, on. mar-
oheie Di San Giuliano, sorive a proposito delle isole del mar Egeo:
H marchese Di San Giuliano non ha detto che si propone di ab-

bandonare le isole ad un qualsiasi momento e non ha detto nep-
pure che egli pensa a conservarne il possesso. Tuttavia he consta-
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tato che l'integriiå territoriale della Ttirohia d'Asia é un principio
riconosciuto da tutte le potenze. Ma la tesi dell'Italia ed anohe della
Grecia è che le isole dell'Egeo,non hanno nulla di asiatioo. Si do-
manda allora se l'annessione indubbia di Creta e di parecchie isole
alla Grecia sarå considerata a Roma come uno di quegli scambi
territoriali ohe giustiûeherebbero le rivendicazioni del marchese Di

San Ginhano. Bisogna confessare che la questione dell'Egeo è sem-

pre osoura come prima.
. k proposito del discorso del marchese Di San Giuliano, 11 Rappel
scrive:
-
Sarebbo cieco colui ohe non volesse comprendere oló che le sue

parole signiûcano e chi non sentisse sotto 11 linguaggiomolto misu-

rato e molto l'ermo del diplomatico italiano un atto di politica

apertamente triplicista, 11 passo sull'Adriatico lo dice molto.ohiara-
mente. Eocool informati da un discorso senza retioenze o senza

ambagi.

Q.'ELONACA ITALIAN.A.

S. M. il Re ha ricevuto in privata udienza l'archi-

tetto Guido Cirilli, presidente dell'associazione tra i

cultori di architettura, insieme con la Commissione che

ha curato la pubblicazione dell'Inventario dei Mons-
menti di Roma - composta dal comm. architetto G. B.

Giovenale, dell'architetto cav. Pietro Rem-Picci e del-

l'ing. marchese Carlo Lepri, i quali hanno presentato a
S. M. una copia di detta pubblicazione.

'

Il Sovrano gradi l'omaggio ed ebbe parole di plauso
per la iniziativa cotanto utile all'arte.
Nella giornata di ieri S. M. il Re ricevette pure lo

scultore Vito Pardo e il dottore Gino Modigliani che

gli fece omaggio di una recente sua pubblicazione dal,
titolo Psienlogia vinciana.
S. M. ebbe per l'artista e per lo scrittore parole dí

encomio e di compiacimento per le loro produzioni in-
tellettuali.
S. E. Nitti a Portiet. - L'on. ministro sië recato, ieri, a

Vi-

sitare la R. scuola superiore agrarla di Portici.

Il ministro a stato ricevuto dal direttore professore Gomez, dai

professori e dagli studenti che gli hanno fatto una viva .ed entu-

siastica dimostrazione.
I Nel salone della Biblioteca, rispondepdo at saluto del direttore,

fon. Nitti ha ricáriato con viva soddisfazione di essero stato per

òltre dieci anni direttore della R. scuola superiore agraria
di Por-

tici. Ha pronunciato poi un breve discorso illustrando i suoi prov-

vedimenti a favore della istruzione teenlea e prefessionale.
La recente legge sulla istruzione professionale - ha detto 11 mi-

nistro - può considerarsi 11 primo tentativo per .disciplinare le

scuole che più riguardano l'istruzione
tecnica del popolo.

Il regolamento che fra poco sarà pubblicato.ha oçdinato una ma-

teria assal complessa, che nuora aveva olementi incerti e mal-

sleurl. i

n disegno di legge sulla istruzione commerciale superiore sarà

pràsto una legge, avendo gia avuto 11 voto - favoreyple del Senato,

che l'ha approvato con pochi emendamenti, ed avendo 11 largo

consenso della Camera dei deputati. * ·

Tutta la materia della istruzione commerciale superiore è in

essa opportunamente regolata e si può ritenere che avrà uno svi-

lappe larghissimo.
Fra breve sorgerå in Firenze il nuoyo Istituto superiore

forestale

Äd il Ministero di agricoltura prepara l'ordinamento di due squole,

una por le guardie forestali e l'altra per i graduati. Il corýo fore.,
stale ha bisogno di elementi nuovi e di uomini colti. a

Grando 6 lo sviluppo della sua funzione, la quale si puô rag-

giungere solo con personale idoneo. Ora che la carriera forehle à

stata ordinata e che il personale ha avuto larghi miglioramenti,
bisogna attirare,in esso migliori elementi dalla scuola agraria.
Il ministro ha poi parlato della istruzione agraria. È sua inten-

zione, come ha già dichiarato alla Camera, di non promuov'ere la
istituzione 'di nuove scuole. Quelle che vi sono, possono conside-

rarsi come suficienti e bisogna ora pensare a renderle più efiloaci,
più tecniche e, soprattutto, più pratiche.
Ititiene che l'istruzione agraria superiore abbia bisogno di mezzi

pid larghi e al Ministero sono in preparazione provvedimenti'desti-
nati a questo scopo,
Costituendo i nuovi consigli del Ministero di agricoltura á stata

sua cura. costante, soprattutto por quanto riguarda la istruzione,
fare esahre ogni altro criterio che non fosse quello della compe-
tenza tecnica.
Il più grave problema agrario del Mezzogiorno 6 quello delÍo svi-

luppo delle culture, soprattutto della coltura arborea in zone a

pioggio irregolari e a clima arido. Avendo raccolto le esperienze di
cið che si à fatto negli Stati Umti di America ed in California e

dando esecuzione al voto della Commissione parlamentares d'ín-
chiesta sullo condiziom del contadini del Mezzogiorno, Illmini-
StrO intende istituire una grande stazione di arboricoltura nelle
Puglie.
Il ministro ha poi illustrato i suoi criteri in ordine alle stazioni

agrarie sperimentali. 11 disegno di legge di riordinamento del Mi-
nistero di agricoltura, presentato testá alla Camera dei deputati,
contiene anche h istituzione di una stazione di chimica agraria e
di una stazione g biologia vegetale nello stesso Ministero 'di agrie
coltura. Così i se izi del Ministero di agricoltura avrannobai•attere
più pratico e pia cace e risponderanno veramente alle esigenzo
del paese e l'Itali seguirà il buon esempio dei paesi che-hanno
meglio ordinata la ro agricoltura.
11 ministro ralle ndosi del progressi compinti ha detto che c'ë

ancora molto . da. , 80 si vuole veramente che il nostro paesp
prenda 11 posto che Ahve.
Professori e studeld hanno fatto una Vi7a ovazione al ministro

11 direttore, prof. Gon*A gli ha oKerto poi una grande medaglia
d'oro in ricordo del qw.raatennio dolla sonola. Il ministro lla visi-
.
tato tutti i gabinetti deRa kuola superiore agrarla di Portioi ed ð
ripartito. per Napoli.
In CampidogHo.\- Safo la presidenza del sindaco si o riu

nito ieri in seduta pubblica i, Consiglio comunale.
.
Approvato 11 rotbale della þeeedento seduta e date alcune co-

municazioni, il sindaco commekoro l'avv. Seipione Lupaoóhloli, pre-
sidente del Consiglio dell'Ordiu degli avvocati, recenteniento de.
funto. Indi par1ð sulla questionedel congiungimento del palazzi ca-
pitolini, insistendo sulla necessithdella proposta di bandirËtin con-
corso per la sistemazione definiti%, artisticamente intesa. O
Si sYolsero poscia alcune intet•ogazioni ed approvaronsi'vario

proposto di secondaria importanza.¾Ila proposta dell'eseroisiËprov-
visorio per il mese di marzo vi fu alwata discussione, ma venno
.approvata a grande maggioranza.

«J°F..".IJo o°.°".°.'t,°.',d orlr
o nd i p ac

.

sione dei quartieri delle case popolari, e rocedette alla noniina d
alcune Commissioni. A
Alle 23,SJ,emancando il.numgré legale, seduta venne tolta
La Missione ax•gentina in Ital

. -·- Ied, alle
col piroscafo Duca degli Abrussi, della N

ore 21,

liana, è giunta a Genova la Missione straor
zione , generale ita-

posta dal senatore Manuel Laines, ambascia
aria argentina com-

inneRoddgu adLdeko militare, e dei segr rev
onn .

L'ambasoiatore .6 aooompagnato dalla signo
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Salirono a. bordo a salutare l'ambasciatore JL console generale ar-
gentino. dotti Z. Escalada il cdnsole Urien; il cánnelliëre Còlombi
con tutto il personale del Consolatopi ommeridatori Creiipi à Bru-
nelli, direttget delld Navigazione géneimle-italiana, il cav. gerrone,
presidento della Ogmera di cánuttercio italb-ir utida dbl Consiglio
di presidenä; parobehie notabilità délla colonià argentiira e i più
importanti coinnterciariti con l'Afgúntina
Nel salque di prirca classe. lUdott. EsaëIads fede le presentas

sioni,
II, sønatore Laiget ebbe uila parola gentile pèr tutti e ringraziò
i commendatori Crespi e Brunelli þec Id edttesie ricevute datanté
la traversata.
Una cortmiasÏone di studentkargentini, addijidità dei signóri Ber-

rone, Massone e Orio, diede 11 benvenuto al senatore Lainer a nome

degli studenti argentini residenti in Italia.
Terrainsto il breve ricevimento,.llambasciatore con la signora e

il seguito scese a tetta e con. l'alitontabile del. dott. Escalada si

recò all'Hotel Bristol.

Dopo una breve permanenza a Genova la Ittissione proseguità per
Roma.

opteste internqØonati. - L'Agenzia Stefani comunica
ghe il comandante serbo a Durazzo ed il presidente della Ci•oce

Rossa serbo-gibanese hanno diretto giascuno al console d'Italia cav.
Dolflui una lettera di caldi riggraziamenti pár il nobile slancio uma-
nitario, di cui ha dato proira il Governo itálikuo, destinando la

nave-ospedale « Regina d'Italia > al trasport i dei feriti e malati

serbi e fagenda largo e generpso invie di utatoriale sanitario.
Esiposty one artiptica. - In seguito all'esito del concorso

pqr il ponto di incisore nella R. zecca di Roma, bandito con decreto
Migisteriale 28 settembre 1918, ò aperta al pubblico l' esposizione
del modelli e dei bozzetti eseguiti, i quali sono visibili alla R. zecca
nelle ore d'ufficio, per dieci giorni consecutivi dal 26 febbraio a

tutto il 7 marzo 1913.

Ifederam one giprnalistica. - Il Csubiglio generale della
Federazione si ò riunito ieri, in Roma, sotto da j)rdsidënza déll'ono-

rqvole Barzilai.
Approvatg la relazione morale e 11nanziarik della Féderazione pel

lÑÌ2, si discusse sui deliberati del Congres di Venezia, riguardanti
le modifichedega convenzione dilavoro gignalistico,1aprevidenza,
le concessioni ferroviarie, il Bollettino e FAnnuirlo della stampa.
Si passo infine allg, noming della. Commissidna esecutiva della.Fe-

(qrazione ppl 1913 che riusci coal coefftdita: on. Salvatore Barzilai,
presidente; on. Domenico Oliva, vicepresidente:PletroAbate-Daga,
F. G. Costà Floriano Del Secolo, Ratkele Neèti, Carlo Ruedo, Vitto-
rio Vittori, cqnsiglieri; Giovanni B ene, segretafio generale.
R. Seeletà geograilea. - lla assemblea genérale ordina-

ria annuale dei soci, tenutasi l' rieri, furdno approvati il reso-

conto sai lavori compiuti della cietà durantò l'ánud 1912 e, su

proposta dei revisori dei conti, i ilduci consuntito e patrimoniale
per l'egercizio finanziario 1911. Con grande Iflausa vennero indi

a Ìamata Ip onárifluenze 80 li aggiudicata dal Consiglio diret-
tivo. Esse

,
consistono nel c rimento della grande medaglia

d'pro, premio Ite Umberte j al capitano Road Amiihdsen per la

scoperta del Polo Antartia; e alla memoria dell'eroico comandante

R. F. Scol e di medagli; L'argento ai valorosi suoi compagni,
come lui poriti eroicameye nelle inospiti terre antartiehe, nella

nomina a soào d'onore sel prof. Corradg Kretsahmir della R. Uni-

versi di Berlino, beneaerito illgstratore delle carte nautiche ita-

liige del Medio Evo e , membri corrisporulenti del capitano Bjnar
MikkÃlsen, l'esploratos danese della Groenlåndia orientàle, &&1 dof-
tong; F. Legendr meico delle trqyþe 10mialt -trarlatwii e3plora-
tone della CÎ$a id-ovest a delle finitime regioni tibetune e

dèl cay. Ï. Šanfilippe capo della missione mineraria italiana in Li-

g; infine nella ggiudicazione di una medaglia d'argento di be-
geinerea3A al cav Francesco NI. Olivas da, lunghi anni corrispon-

' dänte amininistrayo della Società'a Lima nóLPerú.

L'assemblea hasecplto con vigo plauipoetale.praelamazione e se-

data stante, fu domunicato telegraileamente alla R Societå geogra-
Eca di-Ldndra l'ulta ohotifloenza decretata allä iherhoria degli eroici
esp'loratori ingTest.
Nella rinadiraziano þaï'ziale dálle cariche sociali riusoironö eletti

a preaiderne il marchese Raffaele bappelli, che i soci vollero per la
quaita volta chiaú1are all'alto ed idij)ortänte ufficio, a consiglieri il
comar. Giffeofno Agnesa, l'ävv. Eelica Cardon, l'ixig. Vittorio Nota-

rese, l'ammiraglio C. L Reynaudi, il prof; Decio Vincignerra e il

prát. ItomuaTdò Pirottà. .A ževisori dei conti riuscirono eletti il
dott. E. Palbis, il dott. Fabris e l'ing. Pelleechi.
Pelè il trastierto terroiriario dëlle merei. - Sotto la

presidenza de1Pon, Poggi si è riunita la Coinmissione nominats dal
Consiglio generale del traffico per 16 etudio deLprogetto delle nuove
tariffe per il thasporth della theroi sulle ferrovie dello Stato;
Dopo und scambio di idee sulPardine da darai al lavoro ad essa

affidato, la Commissione, tenuto conto del desiderio espredso da
qualcuno degli enti interessati, ha decisa di prorogare aL30 aprile
p.1. il terruine fissatö per il 15 marzo alla Unione delle Camere di
commercio e alle Associazioni nazionali industriali e agrarie per la
presentazione delle proprie osservazioni.
Per gli cmigranti. - II Commissariato dell'emigrazione co-

munida che attualmbaté nel Cantona di San Gälla (Svizzera) non vi
è possibilità d'impiego peroperai braccianti stránieri, né siprevede
c.he con la primavera si possa dar mano alla esecuzione di opere di
costruzioni iinportailti.
Corre anzi voce $1À rielld jaÍÌbriclie di teesuti, fuerlë,tti, macchine,unà part dbl pérà6nälà särk lieëlifiatá b alÌa i'ÍÈAdétito paí•tà 11

salario verrà ridotto del SO per cento.
Anche i muratori debbono nyl loro steseg interesse, essere dissoasi

dal recarsi, almeno per oraria cerca di lavoro nel Cantone di San
Gallo.
46 Un altro comunicato rifoÊniÙ lie 'in GerÈtaÃÍn 4 Afluilmente

in agitazione Ïa oldsèë dagli o ei*âi lÍácofitorf- e"pittoni, pár li ân-
novazione delle tariffe di lavoro.
Lâ scadenza della vecchia tarifth era stabilita per il 15, Ina fu

portata al 28 del mese in corso. Se alla indica,ta data.del 28 non
sarà interveriuta unä intesa fra gli operai e i raþpresentaÀti delle
organizzazioni padronali, i pittori decoratori proolameranno assal
probabiliherite lo seiôpéro, ál iriali di þrovedó .pössänd partecipare
da cmque a selm11a persone.
Sara bene pertanto, finché dura Yattuale vertenza, ehe emigrapti

italiani delle indicate categorie di mestiere si astengano dal recarsi
in Germania in cerca di öocupàzione.
Fenomeni telluriek -L'ossérvatorio di Rossina comunies

in datä d'oggi:
« Stamane älle ore 5.58 si & avuta una scossa ondulatorio-gus.

sultoria in direzione da ovest ad est, della duräta.di 10 sécozidi.La
intensità della scossa cado frá il 6° e il 7° grado della scaÏá Mer-
calli.
Dal carattere della registrazione sÏ deduce cÌte la scossa à stata

di origine locale.
Dopo lâ sdossa il sistnografo noti ha segnalato alean movimento >
Anche a Iteggio Caiabrìà stamane, alle 5)5 è stata avvertita una.

scossa di terremoto in senso ondulatorio e sussultorio.
Non vi é etato alcun danno.
lWötikle agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrarie della la

dec&de del coiTente fëbbraio recan
Nell'alta Itaha lo stato delle colture agricole é in complesso nor-

e quindi soddisfacentg. La decade, in iran parte seterfagper-
mise di attendere a tutti i lavori campestri.
L Nell'Italia centrale è nella meridiöllále 14 campagne si Iiresentanorigogliose; si teme tuttavia che quelle colture Ib (itteli füöstranoattualtrietite uno sviluppo precoce rispetto alÌä stagione, possanaesserë danneggiate da uit probabilo rineditdiniëñío delPinverrio.
Ottimo si conserva in Sicilia l'aspetto della veL*etaizionet; èssa èrigogliosa anche in Sardegna, sebbene colà incomificî ä señífrei 11difetto di umidità.



Harin,a mprean(Re. -- il Citpþ Torino; deligVeloce, ha
proseguito da Barbados per Trinídád ed i restanèt scali della Ame-
rica Cent±aTâ -- 11 Bräälle, id., ha proseguito da Dacar per Geno-.
Va. - Il Principe Uml>erto, della N. G. 1., é partito da Molitevideo

TËÏ;.ÈGPGA1VÏ1VJ¯I

(Agenzia Stekenl)
00STANTIROPOLI, 23 (uf4ciale). - 11 nemico ha continuato ieri
il ombardamento dí Adrianopoli.
Uh combáttimdato d'artiglieria ha avuto luogo sul fronte dinanzi

a Ilulair.
Ñoa. vi é nulla di cambiato sulle ligge di Ciatalgia. 11 nemico ò

intentä a fortificare le alture situate ad ovest di Tschifst Iteuý. Di-
stancamenti turchi operano ricognizioni;
CËTTIGNÈ,'23. - Si annunzia che PKžfdtte contro Scufaii errà

ripnesä fra pochi giorni, allorché sariâào terminati i preparativi
che si. fanno a tale scopo.
SOFIA, 28. - Si dichiara nei circoli diplomatici che il ministro di

Ruinania, 61;fka, si recherá domani Iltikarest, per fare uti rap-
portò verbald al suo Governo.

BŠËINO, 24. - L'Itaperatore ha conferito le insegne dell'Aquila
Nbra al prfheipe Ernesto Augusto e al duca di BrtiriewiÏ gene-
Botirg:
COSTANÌlNOPOLI, 24. - (Ufficiale). -- Durante la giortista di ieri
il nemico ha bombardato debolmente Adrianopoli. È avŸenuto un
pîccolo combattimento d'artiglieria tra la linea princìþale dei turchi
e le batterie bulgare.
LA šituazione a Bulair non è cambiata.

Dalla parte di Ciatalgia i torrenti hanno strariyata e optacolano
i ‡aoviiilenti delle colonne di ricognizione.
kai comtìàtfimenti avvenuti all'ovest di El Bassan presso Cia-

talgia 16 pefdite turche sono state di 5 mortí e 22 feriti. Le perdite
del niiilico sono molto rilevanti.

LONDRA, 24. - Nel pomeriggio è stata arrestata la siganra
Pankkiirst. Essa aveva tenuto la settimäna scorsa un discorso vio-

lettió, Wel quale aveva dichiarato di assumere la responsabilità del-
I'esplosione che ha danneggiato la casa di Lloyd George.
BERLINO, 24. - I Sovrani di Danimatc1 sono giunti alle ore 3

481 ponieriggid per visitare uffiaialineñía' TImperatore a l'Impera-

0STANTINOPOLI, 24. - Nei circoli giovani turdhi cçúë voce che
iYÌðudatore della Lega degli ufficiali, colonnello Saddik, si sia rifu-

ggth jihll'Ànibasdiata inglese.
L'esafte di questa voce non è controllabile.

C0STANT)NO LI, 24. - Då Gallipoli sono stati trasportati 10,000
ndmini ai Dardanelli e 4000 a Madytos.
PAnfGI, Ë4. - J ministri dell'intéfiiö e delle finanzo, recatisi in

seid 111: Úonimissione di finants del Senato, hamio cliiesto alla

Commiskione itesia di autorizzare il Goyerno a spose militari per
70 inflioni, da drogarsi in cinque ësercizí, per la istituzione di

ej i d'istruziode, per la costruzione di dirigibili, per I'aumento

diinatoriaÍe. di artigiidria (nuovo cannone da 75 di fortezzg della

poriata di LLehilometri e a proiettili d'acciaio) e per l'acquisto di

cavalli. I ministri non hanno parlato de1Paumento degli effettivi.
La Comngsjione si è mostrdta favag Bla all'accoglimento delle

proposte del Governo.
gÎ¾24 - Ifitorniazioni del teatro-della guertaartferisconovehe

le grandi noviñate cadute en tutta l'estensione delle linee di com-

báttimeáto intpediscofi Ì6 operazioni militari per sleuni giorni.
Ì3IJDAPEST, 24. - Camera dei deptttati. - Ì deputati di opposi-

zione non sono presenti.
Íl deputato Diakar domanda se il presidento del Consiglio Lukacs

è disposto a pr,onun arsi circa le acciiše di Desy néll'interasse della

tráríguillità ridila Cámera e della popolazione.

ÌI p esidente del Corisiglio ðichiada che è tanto più voldn ëri di-

sposto a riipduderg 4 Diekar in qualito che gli si ofŸrä la gŠÌÏta
occasione di provara la infondatezzä delle accuse rivolté cóniro
di lui.

Quanto alle aceùse mosse contro l'onore personale dell' oratore,
LuRacs dice che il tribunale ha pienantente provato (ciò che, per
luf è sufficiënte) dhe gli accusanti non hanno avuto il coraggio di
mantenere le accuse e sono sfuggiti al processo. In quanto ppi alle
accuse di carattere politico lan,ciato. contro il presidente del Consi-
gIto à proposito della cassa del partito del lavoro, e rÏguardö alle
quali il tribunale si dichiarò incompetente, l'oratore rileva che le

accuse dicong che egli in varie occasioni ricevette dalla Socigth
bancaria e commerciale ungherese quattro mihoni, che egli fron
consegnò questa somma allé casse dello Stato o che questa ilç fu
contabilizzata come deriaro dello Stato
11 presidente dei ministri dic1]iarä ehe nè lui, nè gli impiegâti che

si trovaroud alle sue dipéndenze quando egli fu ministro e'lle
finanze, hanno ricevuto una somma di quattro milioni e neppure di
quattro centesimi. Quindi tali somme non oterono essere versate
alla bassa deÏlo Stato, nè ontábîlizzatë.
L'oratore protesta nel modo piû reciso dichiarando che tieppure

un solo dentesimé dello Stato ò entrato nella cassa del partito del
lavoro, ed invoca a questö riguardo la testimonianza di tutti gli
impiegati del. Ministero de11e fmanze.
II presidente del Consiglio polomizza con Desy, che lanció le accuse

contro di lui, quando vide distrutta ogni' speranza della coalizione
delle opposizioni di arrivare al Governo.
L'oratore non nega l'esistenza della cassa del partito del lavoro

e dichiara che, se persoite private o istituti hanno fatto erogágioni
a questa cassa, ciò avvenne pel motivo che l'opinione pubblíci era
convinta che il Governo della coalizione doveva cadere, non essen-
dovi stato ancora alcun Governo talmente leggero nella tutela & gli
interessi del paese, casi poco coscenzioso nell'amministrazione del
pubbhco deitaro o che avesse altrettanto largamente perséguitato
personc innocenti. Sono i membri di questo Governo che lianno
lanciato su di lui tutte le acouse (Vivi applausi).
La Camera dei deputati prende atto della risposta del presidente

del Consiglio, e la seduta è tolta.

BUDAPEST, 24. - La Commissione dei cutzo-valacchi che si troya
qui fin da sabato e che si propone di fare propaganda nei circoli
competenti dell'Austria-Ungheria e doltitalia per l'autonomia della
Macedonia é oggi partita per Vienna.
COSTANTINOPOLI, 24. - 11 gran visir Mahmud Chefket pasoià,

tarnato venerdl dal suo viaggio di ispezione a Gallipoli, si è dichia-
rato molto soddisfatto della situazione dell'esercito. 11 gran visir fu
salutato al campo da tutti i soldati entusiasticamente. 11 morale
delle truppe, che sono bene vettovagliate e il cui stato di saluté à
buono, é molto elevato.
I comunicati del comandante dell'esercito di Ciatalgia Izzet pluscia

e del capo dello stato maggiore, i quali sono ritornati ad. Hadem-
keul, sono assolutamente sfavorevoli.
Il movimento di ritirata deÏle truppe bulgare da Ciatalgia ägn-

tinua.

COSTANTINOPOLI, 21. - Le voci secondo le quali Kiamil pascià
sarebbe morto in seguito ad un colpa di apoplessla o sarebbe stato
ucciso atGairo non s no uffleialmente confermate.
COSTANTJNOPOLI,.24. - Corre voce che un corpo turco abbia

gocupato Ghar KettL Manca però la conferma utfleiale di questa no-
tizia.
OfHTIGNEp2C~- 11fräte ifþoë&þêno dille Gli pemonÈeÑae

e serbe che circondano Scutari è motivato da preparativi eocezio-
neli fatti in vista di un'azione decisiva e dal fatto che i grossi
pezzi di artiglieria serta nor sono ancora arrivati.
A Cettigne nei circoli politici si ha la ferma convinzione che mal-

grado l'opposizione di alcune grandi potenze, il concerto europeo,
rendendosi conto della antichita più volte secolare del regno del
Montenegro, degli enortni sacritici fatti per conservare la sua indi-
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pendenza e del ser che ha reso alla civiltä arrestanäo l'inva-
sione asiation in marcia verso l'Europa occidentale, finirà per rico-
noscere il'possesso di Soutari da parte dei montenegrini.
Una volta occupata Scutari, noi non ne usciremo che con la

forza.

SOFIA, 25. - Il Governo bulgaro ha formalmente accettato la
proposta di rimettersi per la soluzione della contestazione bulgaro-
ramena, alla decisione delle sei grandi potenze se la Rumania Pae-
cetta pure.
COSTANTINOPOLI, 25. - È giunto l'incrociatore austro- ungarico

Ëliiabetta.
La Porta non ha ancora risposto al passo fatto dagli ambasciatori

11 28 febbraio. Il passo non fu fatto in segno di protesta ; gli amba
seistori volevano soltanto domandare che le requisizioni fossero pa·
gate in contanti e per mezzo di tratte sulla Banca ottomana.
Allo scopo di evitare una moratoria il Governo ha stabilito di ri.

nunciare di applicare la legge di requisizione a Costantinopoli.
NEW YORK, 25. - Secondo un dispaccio da Vera-Cruz Madero,

ex ministro delle finanze, insieme ai suoi due figli e a Francisco
3fadero padre dell'ei presidente si sono imbarcati sulla cannoniera
cubana Cuba diretti all'Avana.
B New York Herald annuncia che il ministro cubano a Messico

si e anch'egli imbai-cato su questa cannoniera.
WASHINGTON, 25. - È stato ordinato ieri sera a tarda ora di

mobilizzare immediatamente a Galveston la sesta divisione di ca-
valleria.
NEW YORK, 25. - Secondo telegrammi da Messico la cit¾å di

Buenavista ð saccheggiata. L'ingegnere in capo, che è un cittadino
nord-americano, un ingegnere inglese e il sottointendente spagnuolo
Raymond Gorzueta sono sani e salvi.
Secondo notizie ricevute dal New York Herald, Gorzueta e l' in-

gegnare in capo sarebbero stati uccisi. Parecchi stranieri sono stati
espulsi.
Un telegramma da Vera Cruz al New York Herald dice che

Juari Ascona, segretario generale di Madero, ò stato ucciso a Ciudad
Bella.

OSSERVAZIONI MICTEOROLOGICH2
del Regio Osservatorio del Collegio r0mano

24 febbraio 1913.
L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.60

11 barometro a 0 ,
in millimetri e al mare . .

764.1

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
9.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . , , . .
2.03

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 22

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . . N-NE

Velocità in km. . . .
32

Stato del cielo.
. . . . . . . . 3/4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 5.0

Temperatura minima, id. . . . . 11.4

Pioggiainmm....... ....
-

24 febbraio 1913.
In Europa: pressione massima di 776 sulla Transilvania, minima

di747 sul Mar Bianco; minimo secondario di 748 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 are; barometro ancora salito, fino a 7 mm. in

Abruzzo; temperatura ancora diminuita : venti forti tra nord e

levante lungo l'Adriatico, in Toscana, Umbria, Campania, Basilicata
e isole; pioggie sparse al sud e Sicilia; neve sulle Marche ed
Abruzzo,
Barometro : massimo a 773 in Piemonte, minimo a 760 in Sicilia.
Probabilità: ancora venti tra nord e levante generalmente forti;

etelo vario al sud e isole; tempo prevalentemente buono altrove
anare mosso od agitato.
N. B. - È stato telegrafato ai semafori di mantenere 11 segnale.

BOLLETTINO METEORICO '

dell'ufneio epntrále di ineteoroloiria e di geodinamica

Roma, 24 febbraio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI deletelo delm a re massp emntnelma
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ...
sereno mosso 12 8 9 6

8 o .....•••• serého legg.mosso 10 2 3 8

Spezia
' " •

sereno legg. mosso 10 1 0 2
cuneo ••r•=o - 6 9 - 2 2
Torino sereno - 8 0 - 3 0

Alessandria.......
Novam sereno - 6 4 - 2 1
Domodossolf i..|. serono - 9 0 - 5 1
Pavia sereno - 8 4 - 3 4
Milanolill.l. sereno - 7 8 - I 7
Como

............
sereno - 8 2 - 3 0

Sondrio...........
Bergamo ......... sereno - 6 0 - 1 8
Brescia

...........

sereno - 5 9 - 2 0
Cremona ......... -_sereno 7 6 - 1 2
Mantova nebbioso - 'i 4 - 2 8
Verona... */4 coperto - 7 6 - 3 1
Belluno

....... ..
sereno - 5 5 - 6 2

Udine ............ sereno - 8 8 - I 6
Treviso........... sereno 6 5 - 3 0
Vicenza

..........
sereno - 7 4 - 3 5

Venezia........... bereno calmo 5 8 - 0 5
Padova........... sereno 6 9

- 3 I
Rovigo ........ .. sereno 7 2 -. 1 6
Piacenza

.........
sereno 7 0

- 4 0
Parma

...........
sereno - 7 4 3 i

Reggio Emilia .... - -

Modena
..........

serene - 7 8 - 2 2
Ferrara .......... sereno - 7 4 - 2 5
ßologna ......... sereno - 5 6 -) 5
Ravenna ......... -

-

Forll ............. sereno - 4 8 .... I 8
Pesaro

...........
1/4 coperto molto agit. 7 4 4 G

Ancona........... sereno agitato -6 5 4 9
Urbino

...........
ja coperto I 3 - 2 8

Macerata
........

sereno - 3 5 - 0 3
Ascoli Piceno..... sereno 3 4 0 8
Perugia .......... /, ooperto - 4 2 - 1 0
Camerino......... ooperto - O 3 - 3 0Lucca............. sereno - 10 0 I 5
Pisa.............. sereno

- 10 7 04
Livorno............ sereno agitato 9 0 1 0
Firenze........... sereno 7 4 1 8Arezzo

........... sereno
- 5 0

- 0 2
Siena ............ 1/4 coperto - 4 7 - 1 1Grosseto.......... serene

- 8 2 2 0Roma
............ coperto 10 9 5 0Teramo .......... 1/2 cope1•to - 3 0 - 0 8Chieti
............ i, coperto - 2 8 - 1 8Aquila ........... 1/4 ooyerto - 2 8 - 1 6Agnone .......... e.aperto

- 2 4 - 4 0Foggia .... ...... copedo - 6 8 3 4Bar1.............. */4.0ðperto molto agit. 9 4 7 0Lecce ............ coperto 9 6 6 4Caserta .......... ooperto 9 5 5 4Napoli ........... coperto mosso 7 0 4 0Benevento........ oopeño 4 4 2 1Avellino........., ooperto - 3 4 - O 4Mileto............ plovoso - 11 4 2 8Potenza
.......... nevoso - I 6 - 3 0Cosenza
.......... coperto - 11 0 2Tiriolo
.....-..... coperto

Reggio Calabria .. - 2, O
Tr P & J.-..-.. I/, eoperto o 10 0
Porto EmpËà$cI sŠg.en 6 0
Caltanissetta ..... g"IARO 1

i 7 2
Messina

•••.•••..• coýerto calmo 12 9 ' 4 7
a a la /s 00Per'O oalmo 15 5 4

00 rto
legg. mosso 1 0

Direggere: G, B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente respo gy


